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ARTÉ DFFICIALE
Con Sovrani provvedimenti.in data di oggi, è stata

accolta la domanda'di cqllocamento a riposo presen--
tata, a causa della sua avanzata eti, dall'on. senatore

del Regno conte EMILIO ŸONZIO ŸAGLu, ministro ýella
R. Casa, -e, contempora‡1eamente, eg!i è stato upmi-
nato ministro di Stato.

Con decreto di pari data è stato assunto all'ufficio

di ministro della R. Casa il nobile ALESSANITRO ÍA'[TIO I•
PABQUAIANI, consígliere di Legazione di prima clabse.

Ti numero'llidella.meoDÚa-ts/flojale delid leggi p del gecregg
del Regno congpn¢ fi seguente decrefot

VITTORIQ EMANUELE III

per grazia di Dig 4 per volontà de)Ig Nazione
RE DTTAMA

i¢to l'art. 4 della I gge 7 luglio . 1907, ii. 489 su
riposo settimanale à fedtivo
Visto l'art. 8 del reg(lamento 8 Agosto 1008, n 539

Udito il parore del Cpnsiglio superiore del la¾oro ;

Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, indùstria "e commercio ;

Abbiamo dooretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata l'inclusipne nelle tabelle emanatp con
R. detrato del 20 agostq 1908 delle voci contenute nel-

l'allegato elenco visto d'ordine Nostro dal mipistro
proponente riguardantg le industrie ammesse ad Ap--
plicare il riposo settimanale per turno, secondo l'art, 4,
nn. 1, 2, 3, 12 della legge suindicata.
Ordiniamo che il propente decreto, munito.del digillo

dello Stato, sia inserto notia raccolta ufúcial¢ delle leggi
e dei decreti del Regnoid'Thalia, mandandota chignque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Sant'Anna di Valdiari, addì 20 agosto 1903,

VITTORÌO EMANUELE.
Cocco-Ouro,

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.
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Tabella I.

Industrie ed operazioni industriali a fuoco continuo (lavoro dpme-
N

Natura dell'industria Genere di la r er il

nicale con riposo per turno, art. 4, n. I della legge, 8 del rego- esercitata alla leggelamento) :

gatura Genere als favoraziono
N. -

per il . qualð ð concessa
dell'indunga esegeigata lá derogi alla legge

1 Produzione del rame Per gli.operai addotti alla fu-
sionó del.minerilo nei forni
dí j)roduzione del' metallo
groggio e successivaaffina-
zione m'foral.--

2 Lavoraziöne déi-mël¯ Per gli o¾rai eiti alla sor-
vegimnza .e manotenzione
dei forni di ricottura o di
riscaldo al solo scopo di
mantenerne ,

la tempera-
tura.

Tabella II.
Ind strie ed operaziËf'iriã&tri con proc nici continui (la-

Toro domonicale con riposo per turno, articolo 4, 2 della legge-
8 cap. I del regolagigjo)

Natura Genere di,lavorazione
N per 11 qualo è concessa

dell'industria esercitata
.
la deroga alla legge

10 Industriadell'estrezionadella Po operai addetti all'e-
gelatina dalle csyg

*
.e sorveglianza di

arecchi di estrazione a
nzionainento continuo.

2 Im¡irese telefoniche Pergli operai addetti all'eser-
c1z1o, sorveglianza e manu-
tonziono gei quadri di co-
miiÀlcâzione e deÏ posti te-
lefonici ppbblici, e per gli
operai addetti alla sorve-
glianza e manutenzione
delle (ince.

(2 Industrie chiniicile e farm2a
ceutich<•

-3 i i11 n..3.de]Io tabtúla II appro-
Vato con decreto Reale del
29 agosto 1908, a modifl-
cato nel modo sognente:
Miniere, cave ed indu-

i strie estrattive in genere,
lavori stradali ed idraulici,
costruzioni di gallerie e

,fondazioni pneumatiche

Oltro che poi gli operai ad-
det‡i alle operationi indi-
cate nel n. 7 della tabel.
la II approvata con de-
creto Reale del 29 agosto
1908,. anche per quelli ad-
detti alla servoßlianza del
processo di férmeiltazione.

Per gli operai .addetti alle
pompe per ,la eJuzione
11ello ácqixo ed a quelle
per l'alimentazione di
serbatoi o di bacini artill-
eiali e relativo macchina-
rio; per gli operai addetti
alla yentilazione dei sot-
terranoi, all'esercizio, alla
sorveglianza, ed alla ma-
nutenzione dei compresso-ri per il mantenimento
della pressione nelle fon-
dationi pneumatiche.

Per gli operai addetti ai
lavori di. cave, miniore e
lavorazioni annesso cho
nell'invprno richiedessero
continuità di funziona-
mente.
Per gli operai addetti

alla costruzione di galle-
rie, quando lo condizioni
speciali dei terreni qttra-
versati richiedano i conti-
nuitå di lavoro per la tu-

~ tolfdell'iñ€õIiññítåläi las
voratori e per la riuscita
dell'opera, s.entito in.que-
sto caso 11 parere del Co-
mitato permanente.del la-
voro.

4 Conserve di pellami Per gli operai addetti alle
operazioni di..caloinaggio,
tmaggio e stendaggio.

5 Al n. 7 della tabella II vie-
ne sostituito il seguento :

Industrie chimíche e far-
maceutiche in genere

6
,
:Vabkrleazione nelle paste ali-

mentari

Per gli operai.addetti.4ijor-
m di ossidazione, riduzione,
calcinazione, alla sorve-
glianza.degli essiccatori dei
processi di distillazione,
concentrazione, difusione

. .e cristallizzazione,
. quan-

do qüpste opengpignîyi•i..
Nestorio ea ttera sui Veta
otitinaitå o anoè pósiono
esel'eldiferitelietiza dan-
ne deÏ jiiqdòt , nobeh6
agli aperal ay
paredobi che .so

.potti .o .necessariamentó
collegattreofi)1iWyaree-
.chi destinati , al compi-
mentõ döll süddoife ope-
razioni.

Por gli Jie ai d i all'a-
sciugathentó ed ãlla essic-
cazione delle pasto.

Industrie di stagiogo (lavoro Àömenicale con riposo" pÊr tirno -
art. 4, n. 3 della legge, 8 cap. 2 del regolamenfo):

Natura G.erioro
di lavorazionoN.

dell'industria esercitata per il qualo è concessa
la derog4 .4114 legge

l 11 n. 2 della tabella III appro- Per la estrazione del mine-
vata con decreto Reale del rale, quando tale opera-
28 agosto 1908, è cosi mo- zione non si ,possa com-dificato : piere nel n3esi linvernali.

Aliniero e care di alta mon-

tagna.

2 11 n. 7 della stessa tabella III Nei mesi estívi per gli.-òperalviene modificato nel modo addetti äl1à fabbricazidho
seguento:

,
od al trasporto.Fabbriche di birra, di acque

minerali artificiali ed af-
fini.
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Tabella x V.

Industrie che rispondono a necessità pubbliche (lavoro domenicale
con riposo per turno, art. 4 dalla legge, 8 cap. 3 del regola-
mento) :

Natura Genere di lavorazione
N. per .il quale à concessa

dell'industria esercitata la deroga alla legge

1 Il ni 4 della tabella IV appro- Per gli operai addetti al mac-
vata con decreto Reale del chinario ed alla distribu-
28 agosto .1908 è modifi- zione del ghiaccio, ai con-
cata nel modo seguente: sumatori, compi·esi anche

Officino,per la produzione o quelli addetti ad impianti
distt'ihazio1Wdel ghíaccio e magazzini frigoriferi pub-
artificiale, afagazzini fri- blici e privati che provve-
goriferi, depositi di ghiac- dono alla conservazione s a

cio artificiale e naturale. di materie prime che di
prodotto lavorato.

Il numero 716 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIIIO EMANUELE ÏII

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE IV ITALL\

Veduta Ta legge 7 luglio 1907, n. 472;
Veduto iÏ Nostro decreto 28 agosto 1907, n. 682, che

approva il regolamento organico peg il personale am-

ministrativo delle segreterie universitarie;
Veduto il=testo unico delle leggi sullo statodegliim-

piegati civili, approvato col Nostro decreto 22 novem-

bre 1908, n. 693;
Veduto il regolamento generale per l'esecuzione del

testo unico predetto, approvato col Nostro decreto 24
novembre 1908, n. 756 ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Ë approvato l'annesso regolamento organico per il
persolrale ámministrativo dello segreterie universitarie,
firmato, d'ordinè Nostro, dal ministro proponente, e

sono abrogate tutte le disposizioni non conformi al re-
golamento medesimo.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
delto Stato, sia inserto nelleraccolta uffluiale dello leggi
e dei'doureti tiel Regno d'Italia, niandando a chiunque
Apotti di osiervarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ÛlOLITTI -- IÌAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOMMENTO ORGANICO

por il personale amministrativo delle segreterio uni-',.
Versitarie.

Amnlissione.

Art. l.

l posti di vice segretario di ultima classe nelle segreterie unive
sitarie si conferiscono mediante pubblico concorso per esami fra

cittadini italiani, che siano di sana costituzione fisica, abbiano

sempre tenuta condotta regolare, siono di eta non inferiore ai von-

tuno e non superiore ai trenta anni, e posseggano il diploma di

laurea in giurisprudenza.
I candidati debbono inoltre dimostrare di aver ottemperato a'lle

disposizioni delle leggi sul reclutamento.
L'età minima di 21 anni o quella massima di 31, stabilite per la

ammissione agli esami, sono calcolate all t data del decreto, col

quale gli esami stessi vengono banditi.

Art. 2.

Il concorso consta di tre prove scritte e di una prova erale.

Le prove scritte si danno sulle materie seguenti:
a) storia letteraria e politica d'Italia;
/>) elementi di diritto civile, costituzionale ed ammi: istrativo;
c) contabilità di Stato.

La prova orale, oltre che sulle materie preindicate, si svolge:
1° sulla legislazione scolastica del Regño, can sçeciale riguardo

alla parte di ess,a concernente l'istruzione superiorc;
2° sulla conoscenza della lingua francese

Art. 3.

L'avviso di concorso deve essere pubblicato nella Gazzelle uffi-
ciale del Regno e nel Bollettino ufßciale del Ministero della pub-
blica istruzione almeno trenta giorni prima del termine fissato por
la presentazione delle domande.

Art. 4.

11 concorso è giudicato da una Commissione composta di un con-
sigliere di Stato, che ne ha la presidenza, di due funzionari del Mi-
nistero predetto, aventi grado non inferiore a quello di direttore-

capo di divisione, o di due professori di Universith.
Le funzioni di segretario della Commissione sono affldate ad un

impiegato amministrativo del lWinistero.
La Commissione esaminatrice à nominata per decreto Ministeria-

le, registrato alla Corte dei conti.

In, caso d'impedimento di qualcuno dei membri della Commissio-

ne, il commissario impedito viene definitivamente surrogato da un

altro, scelto nella stessa categoria, alla quale l'impedito appartione.
Art. 5.

In ciascun giorno stabilito por lo prove scritte la Commissione

riunita determina il tema sulle materie del programma da svolgersi
nel giorno stesso.
Durante le provo scritic non à permosso ai concorrenti di par-

lare fra loro, o di scambiarsi q1ialsiasi comunicazione scritta, o di
mettersi in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con

gl'incaricati della vigilanza, o coi membri della Commissione cea-

minatrice. Essi non devono portare appunti m*oscritti, nè libri, ng
pubblicazioni di qualsiasi specie, e neppure carta da scrivere, do-
vendo i lavori, a pena di nullitå, essere scritti esclusivamente su

carta portante il timbro di ufficio, o la firma di un membro della
Commissione esaminatrice. Possono soltanto consul,tare, nei testi
che la Commissione porrà a loro disposizione, le leggi e i decreti in-
scriti nella raccolta ufliciale ed, eventualmente, i dizionari ed altro
pubblicazioni che 11 Commissione stabiliss3 con speciale delibo-

razione.
Il concorrento che contravviene a quest3 disposizioni à cscluso

dall'esame.
La Commissione esaminatrice deve curare l'osservanza delle di-
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sposizioui stesse, ed ha facoltå di dare i provvedimenti necessari. A
tale uopo, uno plmeno dei commissari rimane costantemente nella

sala degli esami.
Äit. 6.

Compiuto il lavoro, ciaseg cggcogente, a pena di nullitå, senza
apporvi la propria firma od aÍtro contrassegno, lo pone entro una

busta, unitamente ad altra di filin'ór formato, debitamente chiusa,
nella quale bbia scritto Îl pfópio cogiióxãe, nome e paternita,
dolió di che, chiusa anche la'i)úâta più ga'de, la consegna al com=-
missario liresente.
IT comniissario vi appone la propria firma, con l'indicazione del

mese, giorrio ed ora dólla consigna.
Al termine di ogni giorno, ttttte le buste vengo,no raccolte in pie-

thi, che sono suggellati dal frëlsidente e da lui Arinati, unitamente
ad uno almeno degli altri ní¾mbdi 'della ConiiiilssiÑiie esaminatrice
o dal segrótario.
I pieghi Eono aperti alla presenza della Commissione esamina-

trice, quando ess t deva prodderà äll'ehariie dè'gli scritti, materia

per materia.
11 riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gl,i

scritÈ 115i ESññoffõÍiÑ ßË stË o liËaii e gÌudicati.

Ogni commissario dispone di dieci punti er ciascuna prova.
Agli effetti della votaziona l'esame diaÌe oiisiderato como una

.piovp
Sono ammessi a 1 esame orale i concorrenti che abbiano ottenuto

a meno 7¡l0 dei puitti nel coinplesso ifelle ÿrovi scritte, purchè in
r cesuna di queste abDiano oonseguito mano"di 6¡l0.
Nella prova orale l'idoncità si ottiene con 6¡lo.

Art. 8.

Coloro che vengono giudicati vincitori del concorso sono classi-
icati secondo il nutilero dei punti conseguiti.
A parità di punti ha la precedenza qiiegli che abbia prestato ser-
izio utila a pensione in una Amministrazione dello Stato, nell'eser-
cite o nell'armata, con preferenza per colgi che ahbia prestato ser-
- vizio per mãggiõQgpä ß¾ýÌ·a a parità punti, ed in manþa,nza
di titolo qüãiitò al hšr'vizio, ha la piece enga il maggiore d th.

Art. 9.

Di fatte le operazieni dell'esame e delle deliberazioni prese dally
Commissione esaminatrice, anche nel itidicare i singoli lavoyÎ, sj
deve rádigere giorno per giorno un processo verbale, che deve es-
sere sottos sitto da tutti i commiisari e dal segretario.
La Commissione giudicatrice prasenta poi al ministro gli atti tutti

del condorso, accompagnati da appositä idlaziörfe.
Ai t. 10.

L'ammissione all'esame, sia di concorso, sia di idoneith, 6 subor-
dinata al possesso dei requisiti voluti dall'art. 5 del testo unico
dello leggi sullo stato degl'impiegati civili.
Non possono essere dichiarati vincitori dpl cogeotso poloro che

nel complesso di tutte le prove non abbiano raggiunta una media
di 8¡l0, con una votazione di almeno 7110 in ogni singola prova.
Non possono essere dichiarati idonei quei candidatÏNÏ1e non ab-

biano conseguito almeno 6110 in ciascuna prova.

Art. 13.

11 programma unico per gli esami di promozione consta delle pŸove
scritte seguenti:

1° svolgimento di un tema di-diritto civile o di diritto ammi-
nistrativo ;

ú° trattazione di un argomento di pratica ammini§traziont;
e di una pi•ova ofale sull'ordinamento gruAi,ni ivó délgo Stato,

sulla legislazibile scolastica, con particolare riguardo alla istruziono-
superiore, e sulla legge e sul regolamento di contabilith generale
dello Stato.

Art. 14.

Il ministro, sentito il Consiglio di amministrazione, può escludere
dagli esami di promozione gl' impiegati sottoposti a procedimento
penale e quelli che nell'ultimo biegni.o.siano.stati papiti pon,pona
disciplinare supefiore álla sospensione da11ó þipppdio.
Può altresi, sentito lo siä õ Consiglio, cicludò dagli osami

di merito gli aspirpnti che non abbiano dato prova di capacità di--
ligenza e buona condotta.

Art. 15.

Sono applicabili agli esami di promozione le normo contenuto ne

g'i articoli 4, 5, 6 e 9 del presente regolamento.
Art. 16.

La promozione da segretario di prima classe a direttore disogre
teria di terza classe viene fatta per ragione di merito o pár atti-
tudine riconosciuta, a scelta del iginistro, se tito ,il papero gel 0Ôn
siglio d'amministrazione.

Art. 17.

Entro il 31 dicembro di ogni anno i rettori gello, Univprsitå· in-
viano til Ministero le note informative degli impiegati'della segrp-
teria, compilate secondo il modulo allegato fil prèsá'nto regola-
mente.

Agli impiegati sono comunicate direttymente dai rettori 16 rioti-
zie riguardanti la loro operosità, diligenza,.41s,ciplipa o condqtta. ,.

Il Ministero ha facoltà di controllare, mediap.t9 pppop.ito ispo-
zioni, l'esattezzä delle liotizie fornite sul conto i(èl fègli iriipip(
gati.

Residenza, e trasferimenti.
Art. 18.

I posti messi a concorso sono conferiti soltanto a coloro che .sono Ai vice segretari di 3a classe, all'atto della Idro-nomina, il mini-
compresi nella graduatoria approváta Aal ministro, esclusa in ogni stro assegna la rispettiva residenza, secondo le osigenzo @l ryi-
uso la Orcolta di kostítuirli con altì·i che nello stesso concorso ab- zio. La non accettazione della residenza aspeggata, 9 l'indugio ol '
biano conseguito l'idonoitå. tre il te mine fissatö dal Ministero per raggiungerla, uci lá

Promozioni. revoca della nomina e la perdita di ogni dirk Áf ulterioro no-

mma.
Art. IL

Art. 19.

Le promozioni sino alla seconda classe del grado di segretario
si fa :na por anzianità, acöonipagnata da idoncità, diligenza e

baana condotta, sentito il parerà Àël onsiglio di amministrazione
del Ministero.

Art. 12.

Le pramozioni alla pri:na clame del grado di segretario sono
"conferiteria seguito ad esame di concorso par merito, o ad esame

dÌ'.idoneito, ËeÍls pröporzione, rispátfivamente, di li3 e 2¡3 dei po-
sti vacanti.
L'esame ó dato su programma comune o simultaneamente, cosi

~per le promozioni di merito, come per quelle di idoneità.

I trasferimenti da una residenza all'altra di qualunque impiegafoi
dello segreterie universitarie sono ordinati dal ministro.
L'impiegato ha obbligo di raggiungere la nuova rgidenza entro

il termine stabilito. Non raggiungendola senza gius,tincato inotivo,
sarà ritenuto e dichiarato dimissionario voloritario, salŸo i divprsi
provvedimenti che il Ministero crederà di prendere a suo carico?
vagliate lo circostanze del fatto.

Congedi.
Art. 20.

I rettori delle Eniversità, compatibilmento con le esigenzodelser
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Viilo, possono accordare agli imiliegati della sogroteria congedi che per le normo da seguiro saranno osservate le disijosizioni degli ar-'-
in complesso non oceedano la durata di un mese lior ciascun anno. ticoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9 del presente regolamcato.
Quando.pero un congedo superi i 15 giorni, i rettori debbono . Visto, d'ordine di Sua Maesti:

darno notizia al Ministero· 12 ministro defla púbalico istruzione
Or a r i o . RAVA.

Art. 21 R. UNIVERSITÀ . .

L'orario g.ornaliero normalo o di sette ore.

Quando le necessità dell'ufficio lo richiedano, tutti gli impiegati
sono tenuti a prestare servizio anche in ore non compreso nell'o-

rario normale, salvo che per giustificati motivi no siano osonerati.

Economi.

Art. 22.

In ogni Università un segretario o vice segretario ha utlicio di

economo-cassiere, che gli dà diritto di percepire l'indennità stabi-

lita nel ruolo organico per tale servizio.
L'incarico del dotto ufflcio o conferito con decreto del ministro

a qµegli impiegati che, a giudizio dei rispettivi rettori, posseggano
particolare attitudino o capacità pal disimpegno dellemansioni con-

tabili o di ceonomato.
Art. 23.

Il funzionario, al qualo è affldato l'incarico dell'uflicio di economo-

cassiere, dove prestare cauzione a forma di legge.

Discip linct.

Anno19....

¾ote infornhätive

delsignor . ...................

Etù
...... .............

Shtdi fatti -

Desiderî del funzionario . . . . . . . , , , , , , , , , , ,

Volumo
Matricola ,

Pa'giria

Nonie e fjericlo del fitnxionario
. . . . . , , , , , , , , , , ,

Coltura generale
Coltura sliociále alilin.

Art. 24.

Lo pano disciplinari che possono applicarsi agli impiegati delle sc-

gretorie universitarie sono le seguenti:
1° consura;

2° sospensione dallo stipendio ;
3° sospensione dal grado e dallo stipendio;
44° revocazione;
5° destituzione.

Lo dette pene sono applicato noi casi o con le forme contemplati
nel testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, appro-
vato con It decreto 22 novembre 1908, n. 693, e nel regolamento
generale per l'esecuzione del detto testo unico, approvato con

R. decreto 24 novembre 1908, n. 750.
La facoltà d'infliggere la censura agli impiegati delle segreterie

unviversitarie spetta ai'rettori.
Della censura inflitta ad un impiegato deve essere data comuni-

mazione al Ministero, il quale ne prenderà nota nel relativo foglio
matricolare e nello stato di servizio.

Disposizioni transitorie.

Attribuzioni esercitate

Capacità

Attitudine ad eset-citare
l'ufficio del grado su-

periore

Oss3rvazioni speciali

Eventuale proposta ditra-
aferimentos ragioni che
la determinano

Informazioni da comunicare all'interessato, a termini dell'art 19
del R. decreto 21 novembre 1909,in. 7.0

Art. 25• Operosità

Sino al compimento del quinquennio dall'attuazione del ruolo or-

pnico approvato con la legge del 7 luglio 1907, n. 472, le promo-

tioni da classa a classe nel grado dei vice segretari saranno fatte

metà per anzianità, secotido le norme dell'art. I l del presento re-

golgmento, e metà per merito.
Il merito sarä aceertato mediante esame di concorso, il quale con-

sterå di tre prove scritte e di una prova orale sulle seguenti ma-
terie :

a) elementi di diritto civile, costituzionale ed amministratívo ;

b) legislazione scolastica del Regno, con speciale riguardo alla

parte concernente l'istruzione superiore ;

c) contabilità di Stato.

Quando il numero dei vincitori sia inferiore a quello dei posti
messi a concorso, il ministro, anzi che indire un nuovo esame di

promozione per merito, potrà conferite i posti riniasti disponibili
secondo le norme del precitato art. 11.

- Per la costituzione della Commissione giudicatríce del concorso o

Diligenza

Disciplina

Condotta morale

......il ...19..

Il ;rettore

Il sottoscritto dichiara di aver presa visione delle notizie sopra-
scritte.

Firma dell'intpiegato . , , † , , , , , , ,
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Relazione di=S. E. il miisistro segretario di ßlato per
gli affari dell'intertso, presidénie del Consiglio dei
ministri, a S. Mi il Re, in udtenza del 1° novem-
bre 1909, sul decreto cÌee iscioglie il Consiglio co-
munale di Carpino (Foggia).
SIRE!

Varie inchieste sussògultesi sull' nministrazione comùnale di Car-
pino no rilevarono l'andamento sempre più irregolare, nonostante
richiami e difIlde.
S'impone, innanzi tutto, la sollecita risoluzione delle vertenze de-

maniali, ma nessun energico impulso alle operazioni relative vien

dato.dagliamministratori.
Il patrimõnio è in continuo deperimento.
Ìmperfetianiento disciplinato ò l'accertamento della tassa bestiame

e de}lr fida pascolo, essendosi rilevatt notefoli brrofi nella nume-

ragiong dei, cap,i. . . .

Non si cura la riscossione delle rendita di- una chiesa ricettizia
detoluta'al Coimtw.~Nón si o ancora iËscritti l'ipoteca sui fondi
dati in cauzione Aal tesoriero. ·

A causa di eccessive tp11eranze verso i cassati contabili, il Comune
è rimasto in credito di sgmme ingenti che, aggiunto ad altri note-
voli residuisattivi, determinarono il dissesto delle finanze.
Tutti i servizi.pubblici sono in abbandono tanto più cho il per-

sonale ad essi þr3pos'o'riedeo cori grande difficolta ad ottenere il

pagamento degli stipendi. Dei fondi stanziati nel bilanci dell'ultimo
trienno per urgenti lavori stradali fu spesa una Iniñima parte.
Alcune scuole so to site in locali inadatti ed antigienici, men-

tre non si provvedé a completare l'edificio scolastico la cui co.
struzione l'imase sospesa a causa d'inadempienzo per parte del-
l'assuntore dei lavori. Agli eredi di quest'ultimo si accordano in-
giustificate agevolazioni per la refusiono dei danni.
Pur essendo tutto il þrritorio del Comune compreso tra lo zone

malaricho, _venne spesa una osigua somma per acquisto di chinino
di Stato e non tutta la quantità acquistita fu distribuita.
Mano no gli iiiventari;" l'elenco delle strade non è aggiornato;

alcuneideliberazioni non sono munite dello firmo lirescritte.
All'ensegretario comunale fu conferito un nuovo posto non pre-

visto in organico.
Non estendosi dimostrati sullicienti i mezziordinariperrimediare

alle accennate irregolarità, s'impone - como ha anche ritenuto il
Consiglio di Stato in adunanza delú9ottobre u. s. - lo scioglimento
di quel Consiglio comunale, ed io mi onoro di sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che a ció provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e .per volonthadella Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 209 ;
Abbiamo d 3cretato e decretiamo : •

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Carpino, in provincia di
Foggia, à sciolto.

Art. 2.

Il sig. comm. Giovanni Firpo è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

detto Comune, íìno all'insediamento del nuov.o'Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato deligesecu-

· zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1909.

VITTORIO EnfANUELL

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di $tato per
gli affari dell'interno, presidente del Consig,lio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 1° novembre
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Palmi (Reggio Calabria).
SIIŒ!

A causa della quasi paritå numerica dei partiti rappres niati in
Consiglio, l'Amininistrazione comunale di Palmi non ebbe forza ed
autoritå suflicienti per esplicare un'azione efficace int f à irovve-
dere ai bisogni straordinari conseguenti al disastrd del 28 /dicem-
bre 1908, ma, negli ultimi tempi, per conquistare popolarith, si fece
eco del vivo malcontento della popolazione derivante dal generale
disagio e diress3 alle- autorità governative vivaci proteste e ricliiesto
esagerate, con inconsulte accuse di indifferenza e di ignavia ni re-
cante, poi, due terzi dei consiglieri, tra i quali il sindaco e 16Giunta,
si dimisero.
L'Amministrazione provvisoria del Comune fu aflidata a un com-

missario prefettizio, ma non è possibile procedere subito all' inte-
grale ricostituzione della rappresentanza, stante l'agith iones che
tuttora perdura e si estende, in conseguenza anche dell' atteggia-
mento che l'Amministrazione dimissionaria aveva assunto.
Necessita pertanto - como anche riconobbe il Consiglio dißtato in

adunanza del 29 ottobre u. s. - addivenire allo.seioglimerilió diquel
Consiglio, acciocchè provveda alle impellenti necessitå, in modo so-

reno ed imparziale, un commissario straordinario, munito dei 'più
ampii potefi che la legge 12 Iuglio 1900, n.-12, consent¼
In tal senso dispone lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porro all'augusta firma di Vostra Maestù.

V.ITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloittà della Nãzioiid?
ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio. dei
ministri;
Visto il testo unico della legge comunale -o provin-

ciale, approvato col R. decreto 21 maggio 1908, n. 260 ;
Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, a sollieyo dei

danneggiati del terremoto del 28 dicembre 19084
Visto il Nostro precedente decreto 3 agostoonltimo

scorso, n. 595, che approva l'elenco dei CðIlmili di cui
all'art. I della legge 'predetta ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Palmi, in provincia'di·Reg-
gio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Italo Pio ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione pro?viso-
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ria di detiojentulle fino all' insediame11to del nuovo

Consiglio comunale con i potarl di cui all'art. 6, n. 9,
della citata 16gge 12 gëlinaio 19b3, n. 12.
Il Nosti·o ministro predetto è incariegg della esecu-

zioña del jifësente "debreto.
Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrt

Re'lazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 7 növens-
bra'1909, sul decreto che torogo i poteri dël Re.gio
dá¾iëãaWi stPdoidinartó di Anta6ello Sannitico
(Oanapobásso).

SIRET

11 commissario'straorÃ¾nario di Mirabello Sannitico non può nel

periodo normale completare la iniziata sistemazione di quell'azien-
da comurm16.
Egli infatti deve ancora attendere al riordinamento dell'archivio

e d6g11 intentari; alla prosecuzione dàÝ IstátË per li conduttura
dell'aciua potabile; alla esecuzione di urgenti opere igieniche e di

difesa dell'abitato; alla compilazione dei ruoli delle tasse ; alla ve-

rifica delle usurpazioni di suoli comunali; alla definizione delle liti

in corso; alla riscossione dei crediti verso gli ex-contabili; alla li-

quidaziòn'e dei residui attivi e passivi; al paganiento dei debiti; al-
l'osýíetambuto delle pratiche per l'impianto dall'Ìlluminažiond elet-
trica.
Mi onoro perciù sottoporro alla firma augusta di Vostra Maestà

lo schema di decreto che proroga di tre mesi il termine pei lti ri-
costituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

pei• gi'ižiä di Dio e pei- volofift d 11:( Naniio
RE IrlTALIA

Sülla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interito, presidente del Con-

siglk> derniinietti ;
Vedutð il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Mirabello Sanilitiöó, in

provincia di .Campobasso ;

Vedt1ta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiatrio :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Mirabello Sannitico è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Saii Rossore, addi 7 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLFÍTI.

Relatione'df ß. E. il ministro segretario di ßlato pet
gli altari dell'intaino, presiderde dël Consiglio dei
ministri, a 8. M.il Re in tidianiadell'il noÞërnbre
1909, sul decreto' che pro oyd il teimine pé? la'ti-
costituzioies del Consiglio cornunale di Petforano
sul Gizio (Aquila).

SIRE I

L opera del commissario straordinario di Pettorano sul Gizio, in-

tesa al riordinamento di quella azienda e spbcialmente alla siste-

mazione finanziaria, non pudestére compiuta nel período della pt•ov-
visoria gestione, prorogato gik di un mesa con decreto cho la Mac-
stà Vostra si compiacque firmare in adunanza del 17 ottobre últimó
.scorso.

Mi onoro pertanto sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto.che proroga di altri due mesi il terñiiño per
la ricostituzione di quel Consiglio. -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volóil(È déllÑ ÉáË0ni
Its TitlÀ

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affäi'i déll'intétriò pr iidentã dëf ÖonsÏglíõ dei
ministri;
Veduti il Nostro deciefd c'oli cili veilne sciolto il Con-

siglio contunale di Pettórailo sul Gizio, in provincia di
Aquila, e quello successivo con cui fu ioiogato di un
mese il termine per la stia ricostituzi
Veduta la legge colininaÏ¼.e.,previnciale :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglió dotriu-

nale di Pettorano suÏ Gizio, ò pioŸbgàiÑ dí altrÏ due
mesi.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, aúdÌ H noÝe¾ild 190$

VITTOIIIO EMXNUELE.
ÖrouÃ:

iflNISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Con R. decreto ddi 2Š ottobúf l900 :

Medaglia d'argento.

Burreddu Giovanni, da Bono (Sassari), vice brigadiere legione cara-
binieri Cagliari, n. 807-17 matricola.
Diresse con avvedutezza ed ardire lo operazioni per la cat-

tura di 5 pericolosi malfattori, sostenendo fiera lotta con uno

di questi, armato di coltello, chá trasse con l'altrui aiuto in ar-

resto, mentre nel conflitto altri due dei ribelli rimanevano uc-

cisi. - Teulada (Cagliari), 12 feb¾raio 1909.
Maccioni Bernardino, da Mogoro (Cagrllari), caraliiniere id. Cagliari,

n. 22464-15 id.

Benchè ferito da un colpo di fucile spáratogli da un perico-
loso malfattore, insieme ad un compagno, arditamente insegtil
il ribelle per terreni accidentati, riuscendo a ferirlo e quindi a
trarlo in arresto. - Arzana (Cagliari), 25 aprile 1909.

Formaggio Giuseppe, da Casale Monferrato (Alessandria), id. id. Mi-
lano, n. 8682-75 id.
Con singolara ardimento, penetrato con altri nella stanza ove

erasi asserragliato un pericoloso mentecatto armato di rivol-

telle e fucili, affrontó per il prímo il demente che potè esser

cosi ridotto all'impotenza senza effusione di sangue. -- Milano,

25 aprile 1909.
- Spurio Angelo, da Jesi (Ancona), guardia di città, divisione Torino,

n. 3185 id.

Quantunque gravemente ferito da un colpo di rivoltella spa-
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'ratolgli a yngaricolagoimalfattorer.copy granda grdimento'afe
frenth,if,'rihelle e depo'lpttgy,o.flerisdiina lotta¡:riuscl;.con l'al-

.
t qÍ,aiutú, gitrario«imarresto,.aTorino,.¶l maggio:1909.

Coccaduigji di:Napplj, aHipyg,gµardia. municipale di. Napoli.
Accorso a sedare una sanguinosa rissa, scoppiata tra alcuni.

Ingvivppy ánimpasmontg ggrøntò-uno di costoro armato di

tringettego hergehé graYament!L ferito, dopo lunga o pericolosa
lotta riušcíla solo a trarre in arrepto ib tibelle,. ---- Napoli, 26
giugna 19)9.

Chiále Pietro, da Runtoadanasésa (Torinok carabiniere legione To-

rino, n..).)¾3 6"/ pfricola.
Di notte à tð da solo un ericqloso malfyttore e quan-

tunque gravemente ferito dir uit èclþo di rivoltella, finché glielo
cpappritiranoje fopg,iggegul cgrrgrondt arditezzmil ribelloob-
bligandolo adybþagdonpp uplly fuga oggetti cliegalsero ad Iden-
tÏficar'o. -- Alice B3lcolle (Alessahdria), 7 luglio 1900.

Giagnqttas Pie yo, da ßofiver.sano (llari), cáraliiniero legione Bari,
n lg3-3 niat,cicola,

ùanftinnue fa14p segno ad un colpo di rivoitella che gli forò
gli abiti e minacõiato ýiû volte d liforte, animosagiente insegul
per strette víti& mi pericolosò inalfattore, ritiseendo alla fino
a trarlo, con l'altrui aiuto,.iri dt'resto. -- Atella (Pótänza), 11 gen-
naio 1909,

Boi Áruitog da Ís i (Çggliari), id. id;,Cagliari, ny 16326-1:i id.
Durante le operazioni por la cattura di cinque. malfattori,

sostenne con grande energia o coraggio flera colluttazione con
diid

.

db eshi, fineh>, ferito di pugnale; fu costretto a rispondero*
con le armi ai colpi dei ribelli,,due dei quali caddera uccisi. -

Teuladg (C.igliari), 12 febbraio 1909.
3farras Mi'chule, da Gttilat'za (Cagliari), id. id; tagliitti, n. 4470-15 id.

Nella medesima circostanza tenne anch'esso contegno ener-

gico o coraggiöso colluttando arlitamente cón due dei malfat-
fori ed accorrendo poscia a dar man forte al proprio superiore
inoprociato di osser sopraffatto nella- lotta impegnata con altro
dëlyibelli, ãfiliatö di coltello.

RamÈiido Luigi da Paola (Cosenza), guardia città, divisione
Roma.
Accorso a liberare un individuo aggredito da tre malfattori,

lottò a lungo e Adiinošaknellt adoiiribolli, e finantunque ferito
da un colpa di rgoltella, poncarg a trype in arresto il suo
feritore. ---iReggio Calabria, 26 aprile 1909.

Astrua Giuseppe, da Rivaroib Ganavdsor (Toritro).
Accorajo. animosomente a dar man forte ad nas guardia di

città che, gravemente ferit.a, stgya per esser sopraffatta da un
pericoloso malfattore, sebþene tatto sognerad.un colpo di rivol-
tella,, con- grande energia, e egraggio' coadiuv alFarresto del ri-
belle. - Torino, 10 maggig 1999,

Vincenzi Temistocle,.dae Genazzang (Roma), guardia di finanza, le-
gione Megsina, n. 3190 metriegia,
Arditainerite affrontò dAsplo un perigg10sp malfAttore e, quan-

‡unque Etto da costui segno a colpi di rivoltelig, raggiuntolo,
lo affroritó ego tragse in arresto, , 14egginaa 30 maggio 1909.

2affram,Luigi,,da Aquila,,capitagg R. guardia di finanza.
Cop energlar o' sangue freddo eseniplari affrontð un individuo

che stavtper appiccar Inoco ad un carretto carico di materie

esplosiYo stategli sequestrato percitè di fabbrienzione abusiva e

dopo viva e pericolosa lotta, durante la quale riportò notevoli
ustioni rinsel, con Paltruiaiuto aridurlo alPimpotenza.--squin-
zano (Leece)p19 luglio 1999.

Sotgiu.salystore, da Serradile (Cagliari), caporale 83 fanteria, nu-
14ero 22310; matricola.
Animosamente affrontó e con l'altrui aiuto ridasse alPimpo-

teñzal un-soldato che in preda a subitanea eccitazione aveva

preso a sparare colpi di fucile entro una camerata della ca-

serma. - Nicosia (Catania), 20 luglio 1909.

Busso Fiorigi,. da Campagnola (Ileggi6 Emilia), cidbinfére- legiotie
Palermo, n. 15,236 nistricolap .

Di notte, s'avventuco per il primo sul tetto della caserrilä og
orasi rifugiato un caratiíniero colÏG da improvviin P4zzia e slan•

.
ciatosi arditamento sul meritecatto, ármato di pistoli, óym§
schetto, riusci a ridurlo all'impotena col concorso di altti rrtt-
litari tosto sopraggiunti. - Siruti IT agóite' 19j0.-

Encomio solenne.

Con determinazione Ministoriale del 28 ottobre 1909:

Ferrari Scipione, da Altilia (Cosenza), soldato 2 granatiori, numero
19,493-37 matricola.
Animosamente coopera alratresto di un malfattoroiailmato d

coltello. - Roma, 23 Agrge 1909.
Masi car. GiusePRe, da Sir4 (Grecia), capita e I gione, carabinfeyÏ

Mílano - Dêxparla Gustavo, dà Torino, tonáríte ids id.5Milano
Garrone Melohiortv, dtrDruent (Törillo), vîòe Efigadiciá i iil.
Milano n. 13,319-11 matricola.
Animosamente cooperarono con altri all'arresto di umparico-

loso mentecatto che, armato di rivoltelle .e fucili, erasi óhitiso
nella propria abitazione sparando colpi.all'impa2zatar Milaito,L26 aprile 1909.

Vernini Antonio, da Zagarolo (Roma), carabiniere id. Romay noi
mero 31,402-36, id.
Animosamente alTrpntà un,ma)(aitoro armato di riyolálla o

senza läseiersi intimorire dälle costui minacg la tili3ise if a
resto. - Iteggio Calabria, 2& aprilè 1909.

Catani Gustavo dit Vernia (Firenze), zappatore 83 fante n.3È5
id. - Di Grano Santo, da Palazzola (Siracusa), soldato $31i&
n. 38549 id.

Animosamente cooperarono a ridurro alfinipotengality soldga
che in preda a subitagea eccitazione, aveva presa a sparare
colpi di ftiäilo entro una camerats della caserma. - Nicoslå (Ca
tania), 20 luglio 1909.

Catalano Luigi, da Trapani, maresciallo maestro di scherma 86 id.
n. 7889-32 id.
Animosamente affrontó e dopo viva lotta rÎnsel, con faltrui

aiuto, a trarre in arresto un pregiudicato armato di rivoltella.
- Palermo, 9 agosto 1909.

Porreca Giuseppe, da Acquaviva delle Fonti (Bari), capitano legione
carabimeri Palermo. - Pellegris Bartolomeo, da Camiforeale
(Trapani), carabiniere id. Palermo, n. 13,919-32 matricola - In-
dica Pasqµale, da Nisceyni (Cal‡ggissetta), id. id. Palermo, nu,-
mero 15,502.81 id - Favero Eugenio, da Farra di Sollgo _

(T're
viso), il id. Palertho, n. 21,100¾ id.

Cooperarono animosamente a ridurre all'irrypotenry un'para-
biniere che, colto da improvvisa pazzia, ergs1 rifugiato sûl t t¾
della caserma, arraato di pistola e di nioschetto. & Sírateus 17
agosto 1909.

Ronchey Giacomo, da Roma, tenente 85 fanteria.
Animosamente affrontò un pericoloso mentecatto e dopoiva

lotta riuscì a disarrqarlo e con Paltrui aiuto a rídurlo all'inii
potenza. -- Canicatti (Girgenti), 27 agosto 1909.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel' personalb dipemiente :

Direzione generale delle carceri e dei riformatorî
Con R. decreto del 21 ottobre 1909:

Il contabile di la classe Raiteri rag. Emilio, è, a sua domanda, col-
locato in aspettativa per motivi di salute a decorrere dal 16
ottobre 1903;

l'alunno della categoria ammigistrativa Ghedigi dott. Aldo a n0ptjà
nato segretario di 3a classe con lo-stipendio attpuo di L. 2000,
a decorrero dar 1° novembre 1909;

l'alunno della categoria d'ordine Rendina Luigi ò nominato 41ildi-
cato di 35 classe con lo stipendio annuo di L. 1500 a dgyppgere
dal 1° novembre 1909;

l'istitutore di 2* classe Di Maio rag. Francesco è nominato vice cen-
sore con l'annuo stipendio di L. 2000 a decorrere dal 1° no-
vembre 1909.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollet0no sanitario sottimanale del bestiame, n. 45, dal I° al 7 novembre 1909.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bari Altamura Binetto
. . . . . .

ovina 1 - 1 - 1 -

Cassano Murgo. . . equina 1 - ) - l -

Bre‡efa Brescia Brescia . . . . . bovina 2 - 8 - 8 -

v y Gellatica. . . . . .
1 - 1 - 1 -

Caghttri Lanu¢ei Tortoli ; , . . . .
> l - 1 - ] -

Triel........ » - - 2 - 2 -

Oristano Allai
. . . . . . .

- - 4 - 4 -

Cas Ptd Caserta Vairano
. . . . . . caprina - -

2 - 2 -

Calguia Aciretle Linguaglossa . . . . bovina 1 - 1 - l -

Cosenya Castrèvillari Prancavilla Marit.
.

> l - 1 - 1 -

Cuneo Alba Castiglione Tinella . > l - 1 - 1 -

Cuneo Tarantasca . . . .
i 1 - 1 - 1 -

Tirenze San Miniato Vinci
. . . . . . .

» - - 1 - 1 -

Carbonchio èmailco
Foggia S. Severo San Severo . . . . equina - l - - 1 -

Girgenti Girgenti Girgenti .
.
. . . . ovina - -

0 - 0 -

Massa-Car. Castelnuovo G. Pieve di Fosciana . bovina 1 - 1 - 1 -

Mildrío Milano Chiaravalle Milan. .
> 1 - I - 1 -

Napoli Castellamnlare Massalubrense
. . . > l -

1 - 1 -

Palermo Termihi Montemaggiore. . .
> 1 -

1 - 1 -

Polen a (Naterà ! Miglionico . . . . . equina 1 -
l - - 1

Eonga Fi'osigone Alatri
. .. . . . . . bovina 1 -

1 - 1 -

Torino Torino Bosconero . . . . .
> l - 1 - l -

Verrua Savoia
. . .

> 2 - 2 - 2 -

Udirte Udine Pozzuolo . . . . . .
> 1 - 1

-
1 -

17 1 && -
44 1

Bari Bari Monopoli. . . . . . equina - 1 - -
- 1

Cagliari Oristaho Mógoro . . . . . . bovina - - 2 •
- 2 -

Caltanissetta Piazza Arm. Castrogiovanni . .
> - 1 - - -r 1

Cun¢o Alba Sanfrè
. . . . . . .

»
,

1 - l - 1 -

Ü8tif0DOlti0 8\fit0m Sommariva Perno .
> l - l - 1 -

ÍÏ00 p Saluzzo Revello . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Foggia San Severo San Nicandro . . .
» - - 2 - 2 -

Gro¢«eto Grosséto Campagnatico . . .
> 1 - 1 - 1 -

Torino Pinerolo Bibiana . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

2 0- 9 2
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Valuolo ovino
e caprIno

Vaiuolo equino - -

Alessandria Casale Casale . . . . . . . bovina - 1 - 1 - -

Ancona Ancona Cupramontana. . .
> - 1 - 1 - -

• Ostra....... » - 0 - 4 - 2

a ovina - 5 - 3 - 2

Are o Arezzo Capolona. . . . . .
bovina - 9 - 9 - -

Castel Focognano ,
> - 7 - - - 7

Castel San Nicoló .
> - 7 9 - - lo

Poppi . . . . . . .
a - 17 - 6 - 11

ovina - 10 - - - 10

Pratovecchio . . , ,
bovina - 10 - - - 10

Sulliano . . . . . .
- 14 - - - 14

Ascoli Pic. Ascoli Monteprandone. . .
- - 3 - - 3

Bergamo Treviglio Osiosotto . , , , .
» - 5 - 2 - 3

Bologna Bologna Bentivoglio . , , ,
> - 10 - 10 - -

• Sala Bolognese. . .
> - 3 - - - 3

'gg Opizd0tiCR a S. Pietro in Casale .
- 47 - 28 -- 19

Brescia Breno Cortonedolo . . . .

- 10 - - - 10

Corteno . . . . . .
- 146 27 - - 173

a
. Incudine. . . . . .

- 7 - 3
- 4

a Edolo . . . . . . .

2 - 13 - - 13

Monno.
, , , , . .

> I - 6 - - 6

Santicolo. . . . . .
, 1 8 2 - - 10

Temù....... > 1 4 2 - - 6

Vione
. . . . . . .

> - 20 - 12 - - 8

Brescia Berlingo . . . . , ,
a 2 - 24 - ... 24

Brescia . . . . . '. > 2 20 13 15 - 19

Castenedolo . , , .
> I - 30 - - 30

Roncadelle . . . . .
> 1 - 9 - - g

Torbole Casaglio . .
> 2 24 4 M 14 - 14"

Chiari Casteloovati . . . .
> - 29 - ·- - 29

Cologne . . . . . .
> - 8 - - - 8

Erbusco . . . . . .
> 3 6 17 6 - 17

> Passirano . . . . .
> - 3 - - - g
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Brescia Chiari Nigoline . . . . . bovina 1 - 2 - - 2

Roccafranca
. . .

> 1 - 16 - - 16

Rovato . . . . . > 2 13 15 - - 28

Urago d'Oglio . . .
> --- 16 - - - 10

Caltanissella Caltanissetta Delia.
. . . . . . . > - 1 - 1 - -

Cremona Cremona Cremona
. . . . .

a 1 - 20 - - 20

. Grumello C.
. . . .

> - 67 - - - 67

Spinadesco . . . .
> l - 22 - - 12

Croma Cumignano sul Nav. > 1 - 10 - - 10

Ombriano
. . . .

a 1 - 20 - - 20

Soncino . . . . . .
> 1 - 17 - - 17

Ferrara
,
Ferrara Bondeno

. . . . .
> 3 - 45 - - 45

. Coppato . . . . . .
> - 14 - 14 - -

, Ferrara
. . . . . .

» - 7 - 3 - 4

Portomaggiore . . > 2 16 10 - - 20

F/Penze Firenzo Firenzo
. . . . . .

> - 2 - 2 - -

Pontassievo . . . .
> - 5 - - - 5

Forli Cesena Cesenatico
. . . .

> - 2 - 2 - -

Segree > Rimini Rimini . . . . . .
• - 1 - - - 1

Affa epiz00tica > > Verucchio
. . . . .

» - 4 - - - 4

Macerala Macerata Macerata
. . . . .

> l - 2 - - 2

Morrovalle
. . . .

> 5 - 18 - - 18

> > Pausula
.

. . . . .

> l - 14 - - 14

Manlova Asola Piubega
, . . . . .

> - 35 - -- - 33

Gonzaga Gonzaga ..
. . . . .

> 2 70 72 30 - 112

Pegognaga. . . . .
> l 28 21 20 - 29

Suzzara
. . .

.
. .

» - 7 - - - 7

S. Iloncdotto Po Motteggiana . . .
» - 04 - - - 64

Milano Milano Trenno . . . . . .
> - 15 - 15 - -

Monza Monza
. . . . . .

> 1 - 4l - - 41

Modera Mirandola Cavezzo
. . . . . .

> 1 11 12 - - 23

Concordia . . . . .
> 1 2 1 - - 3

Mirandola . . . . .
> 2 2 9 2 - Q

Novi ....... » - 20 - - - 10

San Felice
. . . .

> - 3 - - - 3

Modena Bomporto . . . . .
> 1 14 7 - C-. 21

Campogalliano . .
> 1 2 8 - - 10

Carpi . . , , . . .
> 10 120 60 70 - 110

Nonantola . . . . .
> 1 - 8 ... - 8

Soliera
. . . . . .

> - 6 - ... 6
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MALATTIk ÖROVINCIA' CÏRCONDÃRIO COMUNE

Parina Parma Cortile San Martino bovina 1 55 13 25 - 13

Goleso
. . . . . .

> 2 - 50 - - 50

Mezza'ní . . . . . > 1 25 30 25 - 33

San'LazÑô Parni. .
> 2 75 35 -

- 110

Sorbolo
. . . . . . » 4 142 75 100 - 117

Perùgië Perugia Perugia . . . . . .
> 1 5 7 3 - 9

Pesaro Urbiño Pësaro Pergola . . . . . . > 1 - 1 - - 1

Piaceniã Fiorenzuola Besentone . . . . ,
e - 48 - - - 48

Piacenza Borgonovo . . . . .
> l 63 44 52 - 55

Castelvetro P. . . .
> - 23 - -

-
23

s' Calendascò.
. . . .

> - 21 - 5 - 16

s' Castel Sali Giovanni » 1 - 3 -
-

3

Ga2zola . . . . . .
> I - 22 - - 22

y - Gossolengo. . . . .
> - 32 - -

-
32

Monticelli d'O. . . . > - 24 - 24
-

-•

Pontenure . . . . . » - 11 - -
-

, 11

Rottofânó . . . . . » - 48 - -
-

48

S. Antonio Treb.
.

- 32 - -
-

32

SÀn Lazaro Alberoni - 22 - - - 22

Ra nka, Lugo Bagnacavallo . . .
- 8 - - -

8

Cotigríola . . . . .
- 2 - 2 - -

Reg io Kmi. Guastalla Brescolla
, , , , ,

3 4,2 26 - - 68

- Campagnola E.. . .
12 152 245 152 - 245

Fabbrico.
. . . . .

9 126 104 126 - 104

Gualtieri
. , , , ,

> 5 66 63 66 - 63

Guastalla
. . , , , > 7 66 80 66 - 80

Novellara
. . . . .

» 4 192 123 193 - 123

Poviglio . . . . ,
a - 166 -

- - 166

Reggiolo . . . . . .
> - 28 - -

-

- 28

Rio Salideto . , , ,
> 6 64 101 -

-
165

Rolo. . . . . . . .
» - 60 42 - _

102

Reggio Emilia Bagnolo in Piano
.

> 5 111 69 75 1 104

Cadelboscosopra .
> 12 268 168 268 168

Campegine. , , , .
> 3 230 32 230 - 32

Castelnuovosotto .
» 5 119 52 l lg - 52

Cavriago . . . . .
» 3 - 24 - - 24

Correggio . . . . .
> 3 40 34 - -

74

Montecchio Eni. . .
» l - 19 - -

là

Reggio Emilia . . .
» 6 92 48 61 - 79

Sant'Ilario d'Enza .
> - 37 - 37 - -



GAZZETTA µFFIGIALE DEL REGN,0 Ð' ITALua 6349

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COhlUNE

Rovigo Occhiobello Occhiobello.
. . . .

bovina 3 16 7 - - 23

ßiena Siena Radda . . . . . . . > - 4 - - - 4

&gue Sondrio Sondrio Tirano
, . . . . .

» I - 1 - - I

Aña OpiZOOÍICS Torino Torino
.

Chieri . . . . . . . » - 28 - - - E8

Riva di Chieri
. . . > 1 10 20 5 - 25

1õS 8508 2147 1000 1 8748

Tuberçolos! -

Aquila Aquila Collepietro . . . .
ovina 1 50 81 - - 131

Navelli
. . . . . .

>
.

4 - 264 - - 264

Pizzoli . . . . . .
> - 10G - - - 106

Avezzano Bisegna . . . . . , > - 380 - - - 380

Cittaducale Borgocollefegato ,
> - 468 - - -

'
463

Fiamignano . . . . » - 35 - - - 35

FOUgia San Severo San Paolo
. . . .

» - 184 - - - 184

» p Torremaggiore . . .
> 1 ---. 403 - - 4CO

Roma Roma Palombara Sabina .
» - 360 - - - 300

e Rignano Flaminio . > -- 270 - - - 270

0 1853 745 - - 2393

.I

Caltanissella Piazza Armer. Castrogiovanni . , canina 1 - 1 - 1 -

Caserta Catania Catania
. . . . . .

» - - 1 - - I

equina - I - - - I
.

Viagrande . . . .
folina - - 1 - 1 -

Foggia Bovino Ascoli Satriano
. .

canina - 2 - - - 2

Milano Milano Milano . . . . . . » - - 1 - 1 .
-

Perugia Rieti Rieti
. . . . . . . bovina 1 - 1 - l -

Rabbla
Reggio Em. Reggio Em. Cadelboscosopra . . canina - 1 - - - 1

Reggio Emilia . . . > - 2 - - 2 -

Roma Viterbo Canino
. . . . . , bovina 1 - l - 1 -

> > Monteflascone . . . equina - 1 - - 1 -

Sassari Alghero Bonorva
. . . . .

> - - 1 - 1 -

877-06
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MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO

Barbono del htfall - -

Ancona Ancona Castelplanio . . . .
- 7 8 , 7 5 9 1

Cerreto d'Esi . . .
- - 1 - 1 - -

Cupramontana . . .
- - 4 - - 1 3

Iesi........ - 2 - 10 - 2 8

Maiolati . . . . . . - 1 - l - 1 -

Montecarotto , . .
- I 8 1 1 2 6

Montemarciano. . . - 2 6 4 - 3 7

Oragna . . . . , . - 2 2 2 - - 4

Rosora . . . . . .
- - - 1 - - l -

Sammarcello
. . . .

- - 2 - 1 - 1

Serra de' Conti . . - 7 15 8 1 3 19

Aquila Aquila Acciano . . . . . .
- - 6 - 2 - 4

s Castelvecchio.
. . .

-
-

3
- - -

.
3

Gagliano Aterno . . -
-

3 - 2 1 -

Goriano Sicoli . . .
- 2

- - - 2

Lecinaro. . . . . . -
-

3
- 1 2 -

dei suini Molina Aterno . . . - - 2 - - - 2

Cittaducalo Fiamignano . . . . - - 4 - - - 4

Posta....... -
-

6 - - - G

Are o Arezzo , Arezzo
. . . · · ·

- 3 35 30 23 18 24

Bucine . . . . . .
-
-

3 - 3 - -

Capolona . . . . . - - 5 - - - 6

Castiglion Fibocchi - - 4 - - - 4

Civitella della Chiana -
-

4
- - - 4

Cortona . . . . . .
-

-
110
- - - 110

Foiano della Chiana - - 1 - - 1 -

Monte S. Maria Tib.
-
-

2
- - 1 1

Ascoli Piceno (Ascoli Piceno Acquaviva Picena
.
-
-

2 - 2 - -

Amandola . . . . - - 12
- 12 - -

Arquata del T. . . - - G - - . 6

Forco
. . . . . . . - - 26 4 - 1 . 29

Montalto Marche . . - - 39 -
- - 39

Montodinovo.
. . .

-
- 8 -

- -- 8

» > Montegallo . . . .
-
- 5 2 I - 6
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glúALA TIA PRÒVINCIA GIRGONDARIO COMUNE

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Montemonaco , , .
- - 2 - -

- 2

a germo - Servigliano , , .
- - 18 -

- - 18

Avellino S. Angelo Lom. Calitri . . . . . . .
- - 23 -

- 8 15

Rocchetta S. Ailton. - - 3 - - - 3

Ariano Accadia . . . . . .
- - 10 - -

-- 10

Benevento - derreto Sann. Cerreto Sannita
, .
- - 5 - 1 - 4

S. Bart. In G. Ginestra Schiavoni .
- - 7 - 6 1 -

S. Bartolomeo in G. - - 4 - - - 4

derggmo Bergamo Tavernola . . . .
- - 2 - -

|
- 2

aologna Bologna Castelfranco
, , .

- - 3 - 3 - -

a Castelmaggioro . .
- - 7 - - 4 3

Castenaso . . . . .
- l 8 4 - 3 9

Crespellano , , , .
- I 7 1 3 - 5

Cagliari Lanuseij Loceri
. . . . . .

- - - 50 - 3) 20

Campobasso Campobasso Bagnoli del Trigno. - - 4 - - -
4

Gildone
. . . . . .

- - 5 - - - 5

a a Ielsi........ - l - l - 1 -•

• • Petrella Tifornina
.
- 2 - 6 I 3 2

Begue
IARISülB INf6ÍÍlV6 Isernia Agnone . . . . . .

- 1 2 1 2 - I

del sulni sant'Angelo in o.
.
- - a - - - a

Larino Guglionesi . . . .
- 1 5 1 2 2 1.

Montorio nei Front. - 2 - 3 - - ?

Santa Croce di Mag. - - 15 - 2 3 1 -

Tavenna . . , , , ,
- 5 - 12 5 - 7

Caserta Caserta Pietravairano . . .

- -
- 2 - - 2

a Gaeta Carinola . . . . .
- - 3 - 3 - -

> > Mondragone . . . .

- - 2 2 - 2 2

Sora Cervaro
. . . . . .

- - 1 - - 1 -

Piedimonte S. Ger. - - 3 - - 3 -

Catania Nicosia Agira . .
. . . . .

- 12 12 12 - 11 13

Regalbuto . . . . .
--- 17 7 17 3 16 5

Catanzaro Catanzaro Badolato . . . . .
- - - 7 - 7 -

• San Sostene . . . .
- - 12 1 - 7 6

Sant'Andrea . . . .

- - - 15 - 15 -

Chieti Lancian > Gamberale . . . . .
-
- 8 - - - 8

Vasto Dogliola .
. . . . .

- - 3 - - - 3

Liscia
. . . . . .

- - 4 - - - 4

Cosenza Castrovillari Castroregio . . . .
- - 34 40 2 36 36

Civita....... -
- - 5 1 4 -

I Montegiordano . .
- - 6 - - - 6
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.,.,, I

AMIRALI

Cosença Cgstroyillari S. Lorenzo del yallo - - - 2 - 2 -

> > Trebisacco . . . . .
- 17 - 17 2 10 5

. Cosenza Lattaríco . . , , ,
- - 4 1 - - 5

San pfarco Argent. - - 6 - - - 6

Owaso Cuneo Guneo
. . . , . . - - 3 - - - 3

m Saluz;p Murollo
. . , , , ,

- - - -

'

O

firenge irenze Greve . . . . . . .
-

.

- 2 5 2 3 8
e an liiniatp CQrtaldo . . . , . .

- - 4 26 - 1 20

foggia BoviRo Ascoli Satrianp . . s - -
,
2 - - 9

Panni
. . . . . .

- - 1 i- 1 - -

Sant'Agata . . . .
- - 3 - - - $

San SeŸero Celepzá . . . . . .
-

.
- 1 - - - 1

, Rigngpo . . . . .
- - 155 - - 60 95

Torremaggiore . . .
- I 10 50 - 33 36

.
For Cesena Cesena. . . . . . . -

- 18 - 3 2 13

Longiano . . . , ,
-
- l - - - I

• Montiano
. . . . .

- - 1 - 1 - -
Forll Moldola

. . . . . .
-

.
- 15 2 - 3 14

Segue Emini Rimini.
. . . , , .

-
- 1 - - I

lÏlgiallIO ÍNIOilIVO Genova) Chiavari carasco
.

. . . . . - - - 2 - 1 1

del suin!
-Grossplo Grosseto Cinigiano . . . . . - - 18 - 8 4 -

Rodcalbogna . . . .
- 6 It 15 4 l 28

Scansano
. . . . .

- - 7 - - 4 3
Lecce Gallipoli Ruffano

. . . . . .
- - - 4 - 1 3

a Lecco Carmiano
. . . . . - 5 - 7 - 3 4

. » Cellino San Marco
.

- - 5 - 1 3 1

e Novoli.
. . .

. . .
- 4 - 5 - 2 3

Macerata Camerino Visso
. . . . . . .

- 1 - 2 - - 8

Mantova Mantova Bagnolo San Vito
.
- - 52 - - - 52

Milano Milano Carpiano . . . . . .
- - 64 - - - 64

Rodena Mirandola Camposanto . . . .
- - 8 - - - 8

Parma Borgo S.Dopo. Borgo San Donnino - 1 - 1 - .l -

Pellegrino P. . . .
- - 8 - -« - 8

> Salsr>maggiore . . .
- - 15 - - - 15

Parma Langhirano . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Pavia Pavia Laudriano . . . . .

- - 118 - - - )18
Perugia Foligno 'Assisi

. . . . . . .
- - 2 - - 2 -

a Orvieto Montegabbione . . .
- 2 - 8 - 1 7
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Perugia Perugia Castiglione del Lago - - 3 - - 3 -

e a Gubbio
. . . . . .

- 5 - 12 - 11 l

Montone . . . . .
- l - 2 - 2 -

Passignano . . . .
- 1 - 3 .

- 3 -

Todi ....... - 2 1 3 - 4 -

Umbertide
. . . .

- - 1 - - I .
-

Ricti Rieti.
. . . . . . .

- l 2 1 .
- 1 2

Spoloto Gualdo'Cattaneo
. .
- - 2 - - 2 -

Sellano .. . . . . .
- - 1 - - 1 -

Potenza Lagonegro Cersosiino
. . . . .

- 7 - 14 5 2 7

Matera Atella . . . . . .
- - 4 - - 4 -

Ferrandina
. . . .

- 1 - 2 -
2 -

Melfi Barile . . . . . . .
- - 4

- -
- 4

Castelgrande . . .

- 4 1 4 -
5 -

Potenza Palmira
. . . . .

-
-

,

6 - - -
- O

Pietrapertosa . . .
- 7 2 7 1 5 3

a Sasso di Castalda.
.
-

- 1 - - - I

Ñßÿ¾B Ravenna Rayenna Cervia . . . . . .
- - 31 - 4 5 22

Málattie infettive , navenna
. . . . .

- a - 8 - - 8

del suini Roma venotri Terracina
. . . . .

-
-

2 - i i -

Viterbo Bolsóna
. . . . . .

- 1 40 - 17 29

Montefiascone . . .

- - - - I 40

Napi........ - - 6 - - 6 -

Éiena Montepulciano Pienza
. . . . . .

- - 2 - 2 - -

Siena Castellina in Chianti - 4 l 10 - 5 6

Castelnuovo Berra -
- 1 - 1 -

Poggibonsi . . . .
- 2 - 17

-
2 15

Radda . . . . . .
- 2 - 8 - 1 7

San Gimignano . .
- - I l - I I

Sondrio Sondrio Bianzone . . . . .
- 2 - 2 - 2 -

Teramo Penne Cermignano . , , .
- - 3 - 3 - -

> Rosciano . . . . .
- 2 4 2 - 2 4

Teramo Atri . . . . . . . .
- - 5 1 - 3 3

e Bellanto . . . . . .
- 1 2 I - - 3

Canzano . . . . .
- -

7 - - 1 0

Castellalto . . . . .
-

- 4 - - - 4

Morro d'Oro . . .
- 2 2 2 - 1 3

Mosciano . . . . .
-

- 2 - - 2 -

Notaresco , . . .
-

- 10 '
- - 1 9

Teramo . . . . . .
- 3 3 3 - 1 5
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le e AlWIRALI
og ooo -

MÀLATTIA PäOVINCIA C1RCONDARIO COMUNE S'

Teramo Teramo Valle Castellana . .
- - 6 -

- - 6

Torino Itrea Chiaverano . . . .
- 1 - 3 - 3 -

Udine Udine Colloredo di M. Alb. - 3 - 5 - 5 -

a > Gonars . . . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Pasian di Prato . .
- - 2 -

- 2 -

> Pasian Schiavonesco - - 2 - - 2 -

ga Verone Cologna Verleta Albaredo. . . . . .

- 2 - 5 - 5 -

Malattle infeniVO > Cologna Veneta
. .
- 7 - 7 - 5 2

dei suini a veronena . . . . . - 1 - 2 - - 2

Sambonifacio Roncå
. . . . . . .

- 9 - 39 - 5 34

Vicenza Lonigo Gambellara . . . .
- 1 - 1 - 1 -

e a Lonigo . . . . . .
- 1 - 1 - - 1

> Marostica Vallonara . . . . .

- 1 - 2 1 1 -

194 1288 618 129 470 1803

Æeasandria Acqui Calamandrana
. . equina - - 3 - 3 -

a Casale Mombelli . . . . . > - 1 - - 1 -

.Bari Bari Montrone
. . . . .

» -

.

1 - - 1 -

Barletta Trani
. . . . . . . > 1 - 2 - 2 -

Cuneo Alba Alba . . . . . . .
» - 1 - - - 1

Castino . . . . .
> - 1 - - 1 -

Roddi....... » - 1 - - 1 -

Ferrara Farrara Ferrara . . . .. .
> - l - - - I

Foggio Bovino Ascoli Satriano . . » - (l) 33 - - - (1) 33

Milano Milano Buccinasco
. . . . » - 1 - - 1 -

M I'va à farbinò
Napoli Napoli Napoli . . . . . .

> l - l - 1 -

Palermo Palermo Palermo
. . . . . .

> - (1) 2 - -
- (1) 2

Pavia Mortara Vigevano
. . . . . > - (1) 58 - - - (1) 58

> Pavia Bornasco
. , , , .

> l - 1 - 1 -

Potenga Melfi Venosa
. . . . . .

> 1 (I) 21 (1) 3 - - (1) 24

Reggio Em. Reggio Emilia Reggio Emilia . . .
» - 1 - - - 1

Treviso Treviso Treviso
. . . . . .

» -
- 1 - 1 -

1 112 11 - 18 120

(!) Casi sospetti.
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CO NI ENE

Aquila Aquila Cagnano Amiter. . ovina - 10 - - - 19

a a Calascio
. . .. . . .

> - 80 -
.

- - 80

Avezzano Balsorano . . . . , caprina - 420 - - - 420

Cittaducale Potrella Salto . . . ovina - 8 - - - 8

Foggia Bovino Ascoli Satriano. . . - 734 - - - 734

Macerata Camerino Visso . . . . . . .
- 1830 - 1880 - -

Perugia Rieti Collegiove . . . . . caprina - 107 - - - 107
Agalassla contaglosa '

Scangriglia . . . . oyina - 100 - - - 103
delle pecore
e dalle capr6 Spoleto Preci . . . . . . caprina - 170 - -

- 170

Ro a Frosinone Alatrl . . . . . . » - 265 - - - 263

, Collopardo . . . . . > - 151 - 14 - 147

Viterbo Ischia di Castro . .
- 9 - - - 9

- 23 - - 20 -

Terpho Teramo Crognoleto , . . .
»

- 8908 - 1801 20 2019

RIEPIL OGO
bovina 14 - 30 - 30 -

Carbouchioomatico............................ equ1na 2 1 2 - 2 1.
oving 1 - 10 - 10 -

caprina -
- 2 - 2 -

17 1 11 - 4 4 1

bovina 5 1 0 - 0 1

Carbouchiosintomatico .......................... oguina - 1 -
- -- 1

520-03

I
bovina 152 8493 9147 1003 1 3736
ovma - 15 - 3 - 1°

Attaepizootica .............................. ggi
'

152 3508 2147 1000 1 3749

Morva e farcino . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • • equina 122 11 - 13 133

ovma 6 1853 743 - - 2108
caprina - - - -

Rogna..,................••••••••••• ••••
G $58 745 - - 9.WS

I
canina 1 5 3 - 4 4
equina - 2 1 - 2 I

Rabbia................•••••••.........•• felina - -, 1 - I - 6

bovma 2 - 2 - 2 -

8 ' 7- 7 1 0 5

Malattie infettive dei suini. . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • suina 180 1288 043 190 No 1:02

ovina -
28Àl

,
- 1880 - 9 l

Agalassia contagiosa.dene pecore e deHe capre . . . . . . . . . . . . . . • caprina - 1142 - 14 20 1

- 8068 - 1801 20 2010
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistlei e notizie desunto da pubblicazioni ufHeinli dei singoli paesi).

UNGHERI A, AUSTRIA -- Dal 4 al 10 novembre 1909.

(B. n. 45).
Comuni

a) UNGHERIA - Dal 4 al 10 novembre 1909. MALATTIE Località infette
infetti

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti

Afta epizootica . . . . . . . . . .

Carbonchio ematico
. . . . . . . Fl4 231 Carbonchio ematico

. . . . . . . . 15 18

Rabbia
. . . . . . . . . . . . . 245 282 Pleuropolmonite essudativa dei bo-

vm1,.............
310ce'o o farcino . . . . . . . . 25 29

Moccio e farcino
. . . . . . . . . ,

ll ll
Alta epitootica . . , ,

---

Vaiuolo ..............
Vaia<Jo ovino

. . .
93 230

Rogna dei cavalli . . . . . . . . .
27 30

Morbo coitale maligno . . . , ,
-

Id. delle pocore 3 4
Esantema coitale vescicoloso de- -

,4i equini Id. delle capre . . . . . . . . .
4 5

Èsan oma coitale vescicoloso dei 8 14 Carbonchio sintomatico .
12 13

bovini
Afal rossino dei suini 130 241

Rr a
tiegli equini . . . , , ,

f5 0)
Peste e setticemia dei suini

. . . .
132 'i53

dele pecore . . . . , , 23 76 Morbo coitale maligno . . . . . . .

Set
a b n<emorragica dei butali 14 23

- Esantema coitale vescicoloso dei so-
lipedi ............. I I

Bisipola dei suini (mal rossino) .
266 747

Id. id. dei bovini 11 40
Sett emia fei suini . . . , ,

508 2574 Colera degli uccelli. . . 9 30-

Peste dei polli .

b) CROAZIA E SLAVONIA - Dal 28 Ollobre al 3 novembre 1909. Rabbia
. . . . 21 22

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paes1 componenti
FAIÆlTIE Contani linfetti Poderi infetti l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di pesteborina o

di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini.

Carbonghio ematico . . . . . . .
16 19

labbia
. . . 6 e

*Moccio e farcino . . . . . . . . 4 4

Afta epizootica . . . . . . . . . ISTRIA - Dal 7 al 13 >wrembre 1909.

Violoovi:o .........

M ci a evita'e maligno . . . . .
- - .) &

Esantema coitale vesciooloso degÈ 5 5 o. .|equini ........... -
- MALATTIE o .$oo S.

.id.delb.vini ....... -
-

Rogna degli osuini , , , , , , ,
3 5

Id. delle pecore , , - -

Esantema coitale vescicoloso
. , , .Setti emia emorragica dei i ufali --

(harbone) Carbouchio ematico

l isipola dei suini (mal roisino) , 10 112 Rogna .
-

Setticomia dei suini
.

.
. , , , 82 ) 763 Mal rossino

. .
2 3 4

Peste suina. 2 2 2
1 t,erritori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla

Rabbia .

peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.
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TIROLO E VORARLBERG. BELGIO - Dal 1° al 15 ollobre 1900. - (B. n. 19).
Dal 1° all'8 novembre 1909. , , o I

MALATT1E

MALATTIE $ .2 , g.

Moccio o farcino
. . . . . . . . .

- ! - - -

a) TIROLO. Stomatito aftosa
. . . . -

Rabb>............ ... -- -- -

Atta spizootica . . . . . . . . . . . - --- -

Rogg dei cavalli . . . . . . . . . .
4 6 1

dello capro . . . . . . . . .
-
- -

Maýossino............, 3 8 11

Peäsuina............. 21 30 20

Esatema coitale vescicoloso
. . . .

3 14 23

C¢onchio ematico . . . . . . . . .
- - -

onchio sintomatico . . . . . . ,
2 3 3

oaviaria............ - - --·

b) VORARLBERG.

rossino............. 1 4 10

Pesuina ............ - -- -

10 itema coitale vescicoloso . . . .
- - -

ROLO E VORARLBERG - Dall'8 al 15 novembre 1900.

MALATTIE

a) TIROLO.

Rab...............

Aftaµootica...........
Rog ei cavalli . . . . . . . . . .

Id. Ilo capro .

Mal ino.............

Pestena.............

Esant coitale vescicoloso . . . .

4 G l

4 9 15

22, 32 57

3 14 23

Carbo o ematico . . .
--

Carb sintomatico 1 2 2

Colera i uccelli . .

b) VORARLBERG.

Malrosi ..........-.. 1 4 10

Esanton citale Tescicoloso . . . .
-- - -

Alta opizootica . . . .
. .
-

Rabbia
. . . . . . . .

2 2 -- (1) 2

· Carbonchio ematico . M 29 -- 29
' Carbonchio sintomatico

. . . . . O 17 - 20

Rogna degli ovini ----

Zoppicatura contagiosa degli ovini -

(1) È stato ucciso, come sospetto, I cane.

SERBIA - Dal 16 al 23 ollobre 1969.

MALATTIE
. g

Peste suina
.

_
r

....

Carbonchio . . . . . . . . . . I I 1 i

Ra'bbia............ 2 2 2 2

Rogna . . . . . . .
.-.

Vaiuolo ovino
. .
-

Moccio e farcino
, ,

SERBIA - Dal 23 al 30 ottobre 1909.

Poste suina -

Carbonchio
. . . . . . . . . .

I l I 1

Rabbia
. .

--

Rogna . . . . . .

--

Vaiuolo ovino -

Moccio o farcino -

BAVIERA - Dat iõ al 31 ottobre 1909.

o

MALAT -E

Moccio equino . .
I 1 1

Atta epizootica .

Pleuropolmänite aõntagiosa bovina. .

Poste e sdtticemia dei maiali. . . .
24 31 40
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OLANDA - Mese di ottobrá 1909.
'

SVIZZERA - Dal 1° al 7 novembre 1909.

(B. n. 44).
Numero

Numero -

MALATTIE Prod ecie dei

infette c a s 1

MALATTIE

Cathonchio em:itico
. . . . .

9 44 4

Trichinosi dei sumi
. . . . .

- Carbonchio sintomatico
. . . ,

4 10 10 10 10

Rogun degli equini. . . . . .

Id. delle pecore . . . . .
G 360

Mal lossino dei smm.
. . . .

7 78

Zo¡pina degli ovini . . . . .
3 59

Moccio e farcino

Alta opizootica.
'

- Carbouchio ematico . . . . . 3 3 3 3 3

21 Atta epizootica .
4 18 51 671 -

61 Moccio e farcino

10 Mal rossino e pneumoenterite
dei suini

. . . . . . . . . 10 37 41 396 5

Rabbia . .

... .

SVIZZEllA - Dall'8 al 14 norembre 1909.

(B. n. 45).
UltAN I:RETTAQNA-Dag i al.G novembre 1909.

Carbonchio sintomatico . . .
3 5 - 7 7

. Carbouchio omatico . , , , . 4 6 - 7 7
MALATTIE diFm in

Casi
Afta epizootica 4 21 56 711 -

Moccio e farcino.
. . . . . ,

1 1 l 1 1

Mal rossino e pneumoenteriteCarbonchio
. . . . . . ,

21 26 dei suini
. . . . . . . . 9 21 28 128 6 f

Afta epizootica - - Rogna. . , , , . . . . . . .
- - - -

-

Moccio e farduo . . . .
14 32

Md real.no dei suini
. . . . . . . 28 (1) 2ò6 FRANCIA - Mese di sellembre 1909.

I
(1) Ft rono uccisi perchè infetti o stati esposti all'infozione. o 2

- ---- -m ·~ ·~~~~°~ M A L A TT I E

11 i ollettino svizzero n. 40 non a pervenuto a questo Ministe o.

SYlZZERA - Dal 25 al 31 ottobre 1909.

(B. n. 43). Peripneumonito contagiosa dei bovini - -
-

·g ; ,°u $ $ Afta epizootica . . . . . . . . .
.

-
- -

o o a 5.- 8
.- 5.- e '$ Rogna degli ovini . . . . . . . .

.

4 4 6
MALATTIE

o ,g 5 -, ge Vaiuolo degli ovini . . . . . . . .
3
- 6 -

e é o Carbonchio ematico
. . . . . . . . 18 - 31

Carbonchio sintomatico
. . . . . . 24 - 79

Moccio e farcino
. . . .. . . . . . 12 - 15 )Carbouchio sintomatico .

. . .
5 9 10 10 10

Carbonchio ematico . . . . . .
3 3 3 3 3

Rabbia
. . . . . . . . . . . . . .

34 84 - )
Afta epizootica . . . . . . . .

4 20 60 1308 - Afal rossino
. . . . . . . . . . . . 21 - 145 -

Moccio e farcino
. . . . . . .

-
- - - -

Pneumoenterite infettiva dei suini
. 16 - 36 -

Morbo coitale maligno (dourine) . .
-
- -Mal rossino e pneumoenterite

dei suini
. . . . . . . . .

9 41 63 289 83

(1) Furono uccisi 13 cavalli e 2 muli.Rabbia · · · • • • • • • • •
~ · · ~ -

(2) Furono uccisi 103 cani arrabbiati, oltre quelli sacri per-
Rogna . . . . . . . . . . . .

- - - - - I chè stati morsicati o perchè vaganti.
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IMPERO OTTOMANO

Bollettino delle epizoozie, n. 20.

CAVALLA, 23 ottobre 1909. - La zoppina ovina che si era mani-
festata fra i montoni a Cara-Orman, pressa Cavalla, à completa-
mente scomparsa.

(Rapporto del medico sanitario).

VALLONA, 24 ottobre 1909. - La zoppina si é manifestata fra i

montoni nel villaggio di Lakatuna nei dintorhi di Vallona. Furono

prese le viisure necessarie.
(Rapporto del medico sanitario).

PREVEZA, 28 ottobre 1909. - U carbouchio che si era manife-
stato fra i bovini a Jannina è completamente scomparso.

(Rapporto del medico sanitario).
Costantinopoli, 8 novembre 1900.

AlINISTERO
1'I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Divleto dremporitmaziotte.

Essendo stata accortata la presenza della illlossera nei comuni di

Conzano, di Felizzano, in provincia di Alessandria, di Scandolara
Ravara, in provincia di Crernona e di Tizzana, in provincia di Firenze,
è stato, con decreto del 18 novembre corrente, esteso a detti Comuni
il divieto di esportazione di talune materie indicate nelle lettere

a, b, e, del testo unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza del 23 settembre 1909:

Angimeri Annunziata, ved. Caruso, L. 2285.
Taras Canu Caterina, ved. Campus, ispettore forestale, L. 563.GG.
Malmusi Giulio, ministro plenipotenziario, L. 6773.
Borgum Celestina, ved. Malmusi, id, id., L. 2257.66.
Allori Assunta, operaia nelle manifatture dei tabacchi, indennità

L. 1()62.45.
Dalla Zorsa Giuditta, ved. Giacomelli, capo sezione alla Corte dei

conti, L. 818.66.
Salatini Elvira, ved. Giralda, usciere al Ministero d'agricoltnra,

L. 852.60.

Pudda Angela, ved. Farina, usciere, L. 228.66.
Bodo, orfani di Ruggero, capitano, L. 968.
Negri Alfonso, tenente colonnello, L. 4287.
Cillocco ¶ncego,. maggiore, L. 3683.
Trptti Giuseppe, maresciallo nei RR, carabinieri, L. 1818.

Ris oli Gaotano, capo timoniere, L. 1344.
Celebiro Evaristo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 762.
Lega Raflaele, id. id., L. 782.40.
Piastra Giovangi, appuntato dí tinanza, L. 710.
Moretton Luigh guardia scelta di città, L. 920.
3iellis Pasquale, id. id., L. 350.75. ·

Canova Luigi, operaio della guerra, L. 567.
Ricotti Cesare, id. id., L. 787.50.

Optinelle §tefago, ufficiale d'ordine id., L. 1501.

Strogo Cq1estino, agente manutenzione, L. 982.
Stpgi pustachip, Àelegato di P. S., L. 2880.
Sala Felice, ufficiale d'o'rdine alla guerra, L. 1502.

Civiletto Vincenzo, guardia scelta di custodia, L. 960.
Squillante Giacomo, ufficiale j)ostale, L. 1868.)
Passigli Achille, stenografo al Senato, L. 3675.
Bellusi Ambrogio, sottobrigadiere delle guardie di città, L. 1040.
Palma Regina, operaia nelle iganifatture dei tabgcchi, L. 300.

Bugarli Remigio, consigliere di appello, L. 3704.
Bottini Antonio, agente superiore, L. 3720.
Melchioni Ernesto, ispettore dello ferrovie, a carico delle ferro-

Vie, L. 4603.
Cuomo Agostino, ufficiale d'ordine alla guerra, L. 1100.

Chiarini Alfonso, id. id. id., L. ,1501.
Lapi Maria Claudia, telegrafista, L. 1100.
Pace Riccardo, usciero, L. 1606.
Leggiadi Galloni Guido, tenente colonnello, L. 4101.
Di 3razia Domenico, maggiore, L. 357¢.
B•gnone Cesare, capitano, L. 2929.
Perraro Francesco, capo infermiere di marinA, L. 1300.
Cogliati Alfonso, maresciallo dei RR. carabinieri, L. 1216.
Mastroianni Pasquale, guardia scelta di citttt, L. 920.
Turrecamo Giuseppe, guardia carceraria, L. 960.

Aghemo Matteo, operaio d'artiglieria, L. 600.

Lanzetti Bartolomeo, id. id., L. 697.50.
Dinon Giovanna, ved. Cian, operaio di marina, L. 168.

Jouband Maria, ved. Mosca, professore, L. G47.43.
Sica Concetta, ved. Cristiago, operaio, L. 196.66.
Rolla Albina, ved. Fiambetti, id., L. 192.
Del Sarto Enrico ved. Cappurri, capitano veterinario, L. 967.
Calvo Maria Anna, ved. Scarpelli, controllore zecca, L. 1155.33.

Cambiano Marta, ved. Canova, operaio guerra, L. 175.

Rosati Rosina, insegnante (indennith), L. 3780.
Cartotto Raimondo, disegnatore datastale (indegnità), L. 7040.
Di Bello Vito, appuntato di finanza, L. 630.
Giuliani Paolo, maresciallo artiglieria, L. 363.
Amici Giuseppe, maestro ginnastica, L. 2000.
Trombetti Giovanni, operaio guerra, L. 675.
Vetrone Chiara, ved. Varriale, brigadiere postale, L. 467.33.
Amato Dorotea, ved. Fariello, torpediere, L. 441.46.
Auliecini Giuseppe, ved. Strano, maresciallo artiglieria, L. 270.
Vannini Maria, ved. Panzavolto, operaio, L. 155.
Carusi Tersilla, ved. De Bernardis, ufficiale doganale, L. 396.

Zaccaro Giovanna, ved. Fiorillo, capo ufficio postale, L. 666.66.

Gaetano Carmela, ved. Giobert, ricevitore registro, L. 730.

Borea d Olmo Vittoria, ved. Cravosio capitano vascello,¶ L. 2027.33.

Gangerli Anna Maria, Ved. Padovani, messaggere, L. 371.66.

De Sant 3iovanni, maresciallo guardia città, L. 1280.

Ferrari Ugo, maresciallo finanza, L. 1095.54.

Blasigh Giuseppe, capo guardia carceraria, L. 1280.

Ceccon Gio Battista, guardia scelta carceraria, L. 894.

Pretin Giuseppe, operaio marina, L. 5ô0.
Buscarni Aohille, capo ufficio posto e telegrafi, L. 2464. i

Libassi Paolo, messaggere postale, L. 1248.

Filippucci Gualtiero, agente imposte, L. 3168.
Carsoni Angelo, custode d'Istituto, L. 1033.

Vecchietti Marianna, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 454,31•
Cardone Maria, id. id., L. 539.76.
Castaldi Enrica, id. id., 532.56.
Focardi Ester, id, id., L. 382,68.
Palesi Marianna, id. id., L. 590.08.
Zago Maria, id. id., L. 300.
Pank Serafino, id. id., L. 419.24.
Castoldi Faustino, consigliere d'appello, L. 5253.

Carpani Federico, sostituto prpeuratore, L. 6066.
Dal Soglio Carlo, procuratore del Re, L. 5760.

Dominici Francesco, 1° ufficiale telegradigo, L. 1792.

Mencarini Paolo, brigadiero postale, L. 1133.
Cantilena Alfonso, maggiore, L. 3516.
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Morelli Maurizio, capitano di cavalloria, L. 2812.

Cagarelli Giusepþe, caþÏfÀno contàbile, L. 2701.
Ganeo Pellegrino, maresölallp ÌlR. cai•abinleii, L. 1 6.

Vitali Alessandro, maresciaÏlþ di finanza, L. 862.07.
Illado EtÈàËo, TitifeËãÉÕlo áclle guardie di città, L li40.
Pancini (Si·10, dafdia scelta di cittå, L. 020.
Pavan Antonio, guardia carceraria, L. 960.
Candini Giuseppe, operaio d'artiglieria, L. 805.
De biartino Francésco, 2° capo fuochista, L. 785.
To3cani Laura, ved. Tos, maresciallo di fanteria, L. 304.
Sea Do'oretta, ved. Burfacin, custode universitå (indonnità), L. 1026.
Lancia adelaille, ved. Ingrao, usciere, L. 269.
Ballestrini Elisabetta, ved. Bóbbo, ufficiaÏc di dogana, L. 41G.GG.
Cuciniello Anna, ved. Rizzi, papitano nei RR. carabinieri, L. 93.5.
Grilli Carolina, ved. SimonáÍli, pperaio di marina, L. 450.
Federico Matteo, appuntato di finanza, L. 870.
Spal'a Ernesto, id. id., L. 590.
Pellicano Giovänni, id. id., L. 550.
Rosadini Giuseppe, id. id., L. 5l0,,di cui:

a carico dállo Stato, I,. 304,Ï9;
a carico del còmiifle Ài YÍretize, L.. 145.81.

Martinnui Carlo, sottobrigadiore di finanza, l. 867, di clii:
a cirico dello Stato, L. 837.70;
a carico del comtitie di Fi énze, L. 29.30.

Valli Antonio, appuntato nelle gliÁ iddi finanza. L. lÏ09.00.
De M.1re!:i Amo lea, operaio di äliriha, L. 300.

Disposfäßbi nel 'bäggare alpeakate:
Intendenze di finanza.

Con R. decréto del 10 óttobre 1909:
Delfino Nicola, ulliciale di scrittura di 2a classe, in eonfornlità del-

l'atto di nascita il noine Ÿietie rettificato in quello di Nicolao,
ed ò collocato a riposo, ín seguito a.sua domanda,per età avan-
zata ed anzianità di servizio, a decorrero dal 1°novembre 1909.

Con R. decreto dél 14 otiobre 1909:
Sacerdoti Edmong, ragioniere di classe, à collocato in aspetta-

liva per iñotivi Wi salute, in seguito a sua domanda, a decor-
rere dal 19 ottobre 1909, cön l'assegno annuo di L. Š33.33.

.
Con R. decreto del 21 pttobre 1909:

Alaione Pasquale, ufficiale d'ordine di 3a classe nelle
.
Amministra-

iloni mllitari, ò nominato utilciale di scrittura di ôa classe nelle
intendenze di Tinanza, con l'annuo stipendio di L. 1500, a de-
correre dal .1° novembre 1909.

Guardiose Antonino, uffleiale d'ordine di 3a classe nelle Ammini-
st cazioni militari, ó nominato ufficiale di scrittura ,di Ga classe
nelle Intendenze di finanza, con l'annuo stipendio di L. 1500, a
decorrero dal 1" novembre 1909, con riserva di anzianita.

Gön R. deuteto del 26 ottobre 1909:

Genoviva Pietro, ragioniere di 3a classe, in aspettativa , per motivi
di salute, ð richiamato in attività di servizio, in sagdito a sua

domanda, a decorrere dál 1° novembre 1909.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.

Con R. decreto del 3 ottobre 1909:
Manzotti Augusto, segretario di 2a classe nelle Delegazioni del te-

soro, é, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa per
motivi di salute, dal 1° ottobre 1909, con l'annuo assegno di

L. 1000.

al nome di Prodonzan Velia di Giovanni, moglie di Biolcati Bruto,
domiciliata in Venezia, fu cosi intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestani a Preionzan Veglia di
Giovanni, moglie di Biolcati Bruto, domiciliata in Venezia, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si.dB'y

fìda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a .questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Relligea d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 Og0, ciob :

n. 850,604, per L. 500, al nome di Colombi dikisepýe, Üonienico,
Cristofaro, Ampeglio, Armelinla moglie di Gozzi Quirino, Adalgisa
moglie di Rossi Giuseppe, Enrichetta e Carmelina, nubili, fratelli o
sorelle fu Celestino, domiciliati in Reggio Emilia, con usufrutto a.

Franzigetti Earbara, domiciliata in Torino, fu coslintestata ovin-
colata þer órroi'e occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva inveco
intestarsi a Colombi Giuseppe, Domenico, Cristofaro, Ampeglio, Ar-
melinda i di Gozzi Quirino,, Filomena-MariarCleofe-Magda-
lena moglie di Rossi Gjuseppe, Enrichetta eMaria-Govislana-EÑi-
lia-Carnielina, nàgli, ecc. (como sopra), veri proprietari dellairi-
dita stessa e vincolarsí d'usufrutto a favore di Necadè Barlers
vedova Franginetti.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fidachiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato
opposizioni a quest,a D'irezione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Tiettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che Ïe rendito seguenti del à copsolidató 3.73 010

cioñ: n. 572,407 d'iscrÏzÏone sui registri della Direzione genefäló
per L. 15 e n. 572,410 per L. 45 al nome di Carrera VittorioÄi
Pietro, minore sotto la patria potestà del padre, domiciliato a

Genova, con Vincolo di usufrutto a favora di Carrera Plotro fix
Lv i, furono così intestate per errore occorso nelle indicagioni
dato dai richiedenti all'Ammínistrazione del Debito þubblico, inon-
trechè dovevano invece intestarsi a Carrera Vittoria di Pietro,
minore, sotto la patria potesti del padre, domiciliaia a Genova, 'coñ
vincolo come sapra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Deliito pubblico, si N.
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese ifËlÌà
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notific'À¾
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alli ret'fifFÁ
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del Debito pubblico Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).

Rellifica d'intestazione (la pubblicazione). Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0
Si à dichiarato che la retidita seguente del consolidato 3.75 0¡O, cioè . cioè: n. 844,171 d'inscrizione sui registri della Direzione generale (cor-

n. 542,205 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L.75.70 rispondente al n. 172,315 del consolidato 3."l5 0¡O) per L. 1,200 äl
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nome di Dezza. Edvige fu Carlo, nubile, domiciliata a Mclegnano

(Milano), vincolata fino alla concorren2a del capitale di L. 20,000
come doto dolla titolare futura sposa di Barletta NInolô di Ge-

sualdo, fu cosl intestata por errore occorso nelle iridibazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi al nome di Dezžä Maria-Carolina-Edvige,
detta Ëdge, fu CËr

, ecc., vera tiroprietaria della reiidita stessa.

A torinini del art. 72 fel regolamento sul Dubito pubblico, si dif-
fida cliiunque pos%s avervi interèsse ché, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avvisö, ove tion sieno etitã ifotificate
opþohizioni a questa Direiion generale, si procetiärä allä rettifica

di detti Ï crizion'o eÌ in do Ânhièèto.
Roma, il 22 novembre 1909.

n. 220 di protocollo e n. E25 di posizione, stata rilasciata dalla Inten-
denza di flnania di Lecca, in data 17 settembre 1900, in seguito alla
presentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 250,
consolidato 6 Ord, con decorrenza dal 1° luglio f900.

Ai termini dell'art.334 del vigento regolamento sul Debito pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mesó dalla
data della prima pubblicazione del presenic avviso, senza che siano
intervenuto opposizioni,, saranno consegnati af signori D'Urso Gae-

tano, Teresa, Cäimeli, Francesco ed All'redo o Calasso Gaetana i

nuovi titöll lifovänferin dalÏ'osoguita operaziotie, senza obbÍigo
di restituziofie déUa ÿrädetta ricovuta, la quale rimarrà di nessun

valore
Ronia, iT 22 novembre 1909.

Per il direttore generale Per il direttore generale
GARBAZZI. GARBAZZI.

Rellißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si 3 Ridhittratò ch la rehåÍía seguinio del consolidato 3.73 010,

n. 334,187 (corrÏspóndente aÌ ri. 1,tŠ5,900 del consolidato 5 Og0) por
L. 30 ál nhme di Prignano Margherita fu Giuseppe, vedova di

Domquico Vohia 66álicifiata ik Ñapoli, con tisufrutto vitalizio a Di

Fenri Giusepþa fu Beinárdd, nilbile, in crisi intestata per ort-ore

ocóorso riellä iË icazioift date dai ricliiedànti ali'Ariministrazione
del Debito IiubbËco, meiftreclió doveva invece intestarsi a Turiello

Margh&rlta fu Glit§ëlipo, ved vÀ di Dorilonico Volp-Prignano, ecc.
come sopra... vera proprietaria della rendita stessa.

A terminikell'art. 72 del regolamento sui Iiebild pubblico,si dif-

fida chifiriqué jossä ivervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima Subblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica

di dettä isorizione nel modo richiesto.

Edmd, 11 22 nofembro 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Division3 portafoglio).
U prezzo rnedio del cambio pai certificati di paga-

mento.dai dazi déganali d'importazione è flssato pár
oggi, 23 novenibre, in L. 100.60.

l ÏÑISTÉRO
I AGhiÒOÍNURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commerolo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a omtanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commerc°o e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
23 novembre 1909.

Rettißca d'intestazione (31 pubblicazione)
Éi è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0¡O, cion :

n. 248,883 d'iscrizione (già 5 0(0 n. 1,052,437) per L. 2?.50

n. 337,52 i » (già » n. 1,158,828) » 367.50

n. 329,586 > (gia » n. 1,191,067) > 48.75

n. 360,140 » (gia » n. 1,239,388) > 101.25

n. 377,818 » (già > n. 1,961,303) > 52.50

n. 418,760 » (già > n. 1,316,686) » 101.25

n. 4 15,60 » (gia » n. 1,336,732) > 80.00

n. 4G3,196 » (già > n. 1,367,696) » 37.50

on.510,021 . ..........
» 37.50

tutte al nomo di Devoto Rosa fu Pietro, minore, sotto la tutela di

Raffo Vittorio, domicíliata in,Chiavari (Genova), furono così itite-

state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentroché dovevano invece

intestarsi a Devotto Maria-Rosa fu Pietro, minore, ecc..., como so-

pia, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ada chitmque possa avervi interesse che, t(ascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove nõn sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 22 novoinbre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricentta (la pubblicazione).

I signori D'Urso Gaetano, Teresa, Carmela, Francesco od Alfredo

e Cálasso Gaetana hanno denun'zÈfo Íó smarrhËeniò àeÍlÀ riàovuta

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

in corso
maturati
a tutt'oggi

8 3/4 6/o netto ... 101.GO 70 102.72 79 103.lß 60

8 1/2 /e netto .... 104.18 85 102.43 85 102.60 95

8 */o lordo ....... 71.43 33 70.23 33 71.08 40

cdNooleSI

XIlNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

Concorso al posto di aggiunto al professore di disegno di figura
nel R. Istituto di Belle arti di Roma.

È aperto fra gli artisti italiani il concorso al posto di aggiunto al
professore di disegno di figura nel R. Istituto di Belle arti di Roma,
con l'innuo stipendio di L. 2000.
L'eletto del concorso 6 nominato por un biennio, trascorso il

quale tempo può essere confermato stabilmente.

Lo domande d'ammissione al concorso, scritte su carta bollatasda
L. 1 dovrannö essei·e consegnate personalmente, o fatte þervenire
in piego raccomähdato, al Miliístero dell'istruzione pubblica (DirO-
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zione generale par le antichità e le Belle arti), non più tardi del
31 dicánbre 1909.
Le domande dovranno esset'e corredato dei seguenti documenti,

debitamente legalizzati i
a) feile di nascita;
bj certificato di Snóna condotta;
) certincato negítifo di penalità;
tt) certificato di sana costiituzione fisicá; questi.tre ultiini.di

data non antei'iore a un mese da queÍia del presente avviho.
Ciascun concorrente deve poi avvaldfdre^ sua gothanda non ti-
toli (di studi, di concorsi Vinti, con šá'ggi e fotogdflé di ðjiëre ese-

guiter con provo d'insegnamento, ecc.) atti a dimostrare la sua abi-

lith.all'insegnamento del disegno di figers In a latituts di Belle

artif anóhe i titolidebbonopervenira al Ministero entro il 31 di-

Ricorda la sollecitudine e largheza coµ la quale il Governo ha

provveduto in favore di questi maestri; dichiara clla ormal altri
sussidi non possono essere concessi essendo esauriti tutfi i fondi àÏ-
spanibili.
ALESSIO GIOVANNI riconosco che il hiinistero nei primi momenti

ha fatto il possibile per venire in soccorso ai maestri colpiti dal di-
sastro, ma ciò non toglic phe debbano soccorrorsi quelli che non
sono mai stati soccorsi, se non altro raccomanåandone le domando
al Comitato nazionale di soccorso.
CIUFFELLI, sottesegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ti-

leva iche i sussidi distribuiti dal Ministero ammontano a circa Šõ
mila lire, e promette che le nuovo dopiande di soccorso saranno
vivamente raccomandante al Comitato nazionale.
DARI, sottosegretario di $tato per i lavori pubblici, risponde al-

cembre 1909 predetto.
La Commissione giudicatrice avra facoltà, ove lo stimi necessario,

di chiamare ad una pi'õW fisölüHia nuëllili•a i concorrenti clio
essa avrà scalti, a tale scopo, come migliori.
Dei títoli e dei lavori che s'inviano, ò da unire alla- domanda (la

qualã, in ogni caso, dov'essere spedita à parte e non inclusa nello

casse) .un preciso elenco in doppio esemplat'e con la esatta indica-
zione del. domicilio del concorrente.
Le casse, lo cartelle ed i pacchi dovranno recare esternamento,

oltre al nomo del concorrente, la scritta: « Concorso al posto di ag-
giunto al professore di disegno di figura nel R. Istituto di Belle arti
di Roma y ed essero indirizzati, franchi di porto, al Ministero della

pubblica istruzione (Direzione generale per le Antichitå o Belle

arti).
Roma, 10 novembre 1909.

Il ministro
RAVA.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

OKMERA DEI DEPUTATI

RESOGONTOd0MMARIO - Lunedl, knovembre 1909-

Presidenza del vice presidente CAPPELLI.

La seduta comincia alle ore 14.5.

DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della moduta

precedente che à approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, coinunica i ringraziamenti delle famiglle Giorgi e
Roselli o del siadaco di Sonise, per le condoglianze loro inviate
dalla Camera.

Commemorazione.

Riccio ricorda le virtù del senatore Mezzanotte, deceduto ieri

l'altro, e propone di inviare le condoglianze della Camera alla fa-

miglia di lui ed alla citta di Chieti (Approvazioni).
PB¾SIDENTE si associa, rievocando gli alti meriti patriottici e

civili del senatore Mezzanotte che è sceso nella tomba compianto
yivamente dall'intera regione abbruzzese di cui era vanto e decoro
(Vive approvazioni).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa a nome

del Governo ai sentimenti espressi dall'on. presidente o dall'on.
Riccio.

Interrogazioni.
CIMFF¾LLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

spopp all'onor. Giovanni Alessio circa i sussidi ai maestri ele-

mentari nel Comuni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908.

l'onorevole Giovanni Alessio circa il pagamento dei sussidi per lo

riparazioni alle chiese e per le caso private danneggiate dal terre-
moto del 1907.

Dichiara, che, non oppeng sara disponibile il personale che finora
è sta‡o oculiafo nei paeil. eõÏpiti dal terremoto del Igg si pr
vederà all'esaurimento delle prati,che soncernenti le chiea3 o gli
edifici danneggietÏ nel 1907 cui si riferisce i'interroggate.
ALESSIO GIOVANNI ri onoice che la ÀÌtuazione ð stata profonda-

mente Áutata dal nuovo~e più grave disastro Alel 1908; ma NÄn
che si de3bano impiegpre i fondi già destigati alÏe riparazioni reÃ
necessarie.dal terremoto del 190'(ai lavori più urgenti resi ora in-
dispensäßili dal terremoto deÌ 1908.
CALISSANO, sottosegrofario di Stato per le poste e i telegran, ri-

sponde all'on. Cutrufelli circa la necessità di impiantare un sin-
vizio pubblico di autoxnobili tra la città di Mespina ed i villaggi
circostanti, tra Giostra e Moselle.
Dichiara che una domanda di concessione è già stata sottoposta

ad esame, e che il Ministero avrà cura di decidere in merito il più
presto possibile.
CUTRUFELL1 nota che i servizi da lui domandati al Governo, con

questa interrogazione presentata prima delle vacanze, sono stati
frattanto giå messi in azione dall'iniziativa privata.
Raccomanda perciò al goverso di largheggiare nel sussidio o di.

accordarlo a quelle Società phe daranno maggiore afIldamento peg
buon disimpegµo dei.servizi,stessi.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispond> al-

l'on. Rondani circa i miglioramenti da apportarsi al servizio fer-
roviario sulla Santhià-Biella.
Assicura che, in seguito ai molti reclami pervenuti, ei turato il

miglioramento di quella linea e del servizio relativo.
Accenna ai provvedimenti già adottati, ed ai naqv°i lavori che

stanno ÿer essere .es guiti.
RONDANI riconosce che veramente molti provvedimenti sono:già

stati presi; ma non potrà dichiararsi soddisfatto finchè, oltre al
materiale, non sarà migliorato pnche Dorario, norganizzando inte-
ramento il servizio tranViario del biállese.
SANARELLI, so,ttopogretario N -Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde all'9p. Samoggia, circa da lotta -contro le .in-
vasioni di cavallette ed il risarcimento .ai proprietari che ne sono
più gravemente colpiti.
Dichiara cho fra pochi giorni vercà presentato.un disegno-dilegge.

per disciplingre questo argomento.
SAMOGGIA si dichiarerà soddisfatto dopo l'esame del disegno di

legge annunziato.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'on. Ciccotti, circa l'aggregazione dell'officina dei papirî
ercolanensi alla Biblioteca nazionale di Napoli e la sistemazione del

pelsonale incaricato.
Dichiara che a detta aggregazione, di cui il Ministero riconosce

l'opportunità, non potrà procedersi se non con una legge che mo-
difichi l'organico della Biblioteca.
Non appena ottenuto, come .si spera, il consenso del miPistro del

tesoro, sarà presentato alla Camera il progetto relativa
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, CICC0TTI si limita a racconiandare che si affretti l'esecuzione di
talo þrovvedimento.

Interpellanze.
CICCOTTI svolge un'interpellanza al ministro dell'interno, sulle

ragioni per cui ha lasciato e lascia che, prima alla testa delle vario
opere pie di Aversa, e ora alla testa della maggiore di esse - la
R. casa dell'Annunziata - resti upa persona testò presciolta per in-
sufficienza d'indizi e prpscrizione da reati di peculato o falso, ed
ora rinviata g giudizio,per reato di. concussione inerente a quel-
l'amministpazipne.
Segnala la grande importanza dello opere pie di Aversa, lo quali

dispongono di patrimoni. o rendito assai.considereyoli, o no induce
che b tanto meno ppiegabile _e giustifinabile la permanenza nell'ammi-
nistrazione di esso della persona cui si riferisco nella sua interpel-
lanza.
Enumera gli addebiti clie a quyto ammmistratore si fanno, e ri-

corda che coptro lui dovette più volto procedere l'autorità giudi-
ziAria la quale, se ,pure, per evidenti alte _influenze politiche, non
spiegó tutto il suo giusto rigore, non poth esimersi dal constatare
la fondate2za e la serietà delle gravi accuse per cui aveva pro-
ceduto.

Ricorde i IAYoritismi c le pressioni esercitate per impedire
l'accertamento giudiziale dei fatti imputati, o la condanna di
quell'amministratore, che dovette la sua impunita allo stragrando
potere ehe aveva saputo conquistare in tutta la regione, ed alla
protezione del governo,£1 cui era välid1psimo ptruniento elettorale.
Airerma ehe lo stato jli a.bbyndono .iti. öuì venneio lasciate le

O¡Vere pio d'Averé$, por holi oståcoTare le mene di chi senza scru-
polo lo st'ruttava a sua profitto, è indico dei metodi cho il Governo
seguo in molti paesi, al solo seõpó lll ottenervi il trionfo dei suoi
candidati, metodi contro i quali i partiti cosidetti sovversivi si ri-
bellano da tempo, certi di compiere opera altamerite salutare per
la nazione.
Accenna alle relazioni fra l'ex deputato Romano o I'on. Schan-

zer, ed al viaggio che questi e il presidente del Consiglio fecero
in Aversa (Commenti -- Interruzioni del sottosegretario di Stato
per l'interno).
Termina constatando prossima la caduta dell'attuale Ministero

cui rimprovera la mancanza di ogni elevata idealità, ed augurando
all'It21ia un Governo che sappia compiere una utilo opera di riedi-
ficazione morale (Àpp!ausi all'Estrema sinistra).
FACTA, sottosegret2rio di Stato per l'interno, non si occuperk

degli ostacoli tnossi dall'on. Ciecotti verso persone-cho sono supe-
rioli a qualsiasi sospotto, o non hanno bisogno di alcuna difesa, de-
silerándo rimanere nel campo preciso segilato dal fehto dell'inter-
nellanza.
Dichiara che il Governo non si ð disinteressato della posizione

creat a dall'ex-deputato liomaho dalle suo vicissitudini giudiziaris,
ma è intervenuto come soltanto poteva intervenire, rispettando,
como ò suo costume, o non discutendo le risultanze dell'autorità
giudiziaria.
Infatti, sebbene, fin dal giorno successivo alla sentenza della se-

zione d'accuso che rinviava a giudizio l'ex-deputato Romano, fosse
comunicato al Governo che esso prendevacongedo dall'Amministra-
zione dell'Opera pia, il Governo fece vivo insistenzo perché il Ro-
mano si dimettesso definitivamente.
Né poteva (aro di più perché la legge non gliene dava i mezzi

(Vivo interruzioni dei deputati Ciccotti e Morgari) poichë la legge
prevede il caso di condanna o non di semplice rinzio a giudizio
che non importa alcuna decadenza.
L'autorita politica esaminb anche se potesso emettere un decreto

di sospensicho, come si può fare contro i sindaci; ma la legge sulle
Opere pie non da questa facoltà, nè si poteva,inmateriacosigrave
o delicata, procedere per analogia.
Tutto quello che si poteva fare era di ripetere le insistenzo perchè

Pei-doptttato Romano si dimettesse; se questi non ha creduto di

obbedire a taliinsistenze ciò rion può imputarsi in alcùD modo-al
Governo (Bene). r

CICCOTTI, non ð soddisfatto. Censura 11 Governo per essersi li-
mitato ad esortareJl Romano a diinettersi, mentre non doveva esi-
tare un istanto Laciògliero l'Amministrazione dell'opei·à pia 11 di
cui capo non solo si era reso colpevole dLgravissimi fatti, ma per
sovrappiù avevä ancho abbandonato. I'ufIlcio.
Temo cho il Romano possa presto tornare a spadroneggiare nella

sua Provincia, sotto l'egida dell'atttiale .Govertio, cho Verso di lui si
b mostrato sempre tanto-debole e compiaconte; onge esprimo la
speranza che il potere sfugga ad un ministero che ha dimostrato
di servirsone cosl male (Bene all'Estrema sinistra - Commenti).
PALA svolgo una sua interpellanga al ministi•o dei lavori pub-

blici per conoscere a che punto si trovi la verteñza per la istittt-
zione d'una terza coppia ditrenisullareterealesarda,e so e _quali
disposizioni il Governo o il Millistero dei lavori pitbblici intendatto
prendere 11e1• 11 riscatto nei termini fissati nelle i'elative conven-
zioni delle due reti, reale o secondaria, della Sardegna.
Si richiama a quänto più volta disso in sede tli blInació o ricorda

che le suo ini2iativo allo quali si riferisce anche la þreèent3 inter-
pellanza sono state recentementa confortata-dai voti o dallo insi,
stenze dei Comuni e di altri corpi amministrativi della Sardegna. -

Desidera poi conoscero como il Governo intenda fli. esigere dallo
Ferrovie sarde l'adempimento degli obblighi alla cui osservanza lo
ha già richiamate.
' Chiede poi, quando secondo il ministro dei lavori pubbÌici venga
a scadore il termine delle convenzioni con le Ferrovie reali sarde.
L'oratore rÏteËova che esso ácadessero nol 190Ï, mentre a pare

dell'on. Gianturco .il termine di riscatto non scadrebbe se non nel 1913.
Anche in tal caso il Governo dovrebbe preoccuparsi di prepararo
onvenientements il riscatto, tanto più che se anche questo dovesso
essere oneroso sarebbo sempre meno grave per lo Stäta dolla con,
tinuazione delle convenzioni.

.

'

ConcÍude ricor ando che si tratta dei più vitafi interossi delÌa
Sardegna (Bene). .

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, risponde che, puanto al
riscatto, non erede di potei fare'älcünã diöhiärazione, párch6~cið
sarebbe pregiudižievoÌa âgli intërë'ssi ilölÏo Stato.
Quanto alla tefza coppia di troni, conferma di ' essere deciso a

farla istituirö anche uolente la Società eser,cento delle ferroyiö
Sarde.
Occorreranno, però, alcuni studi anche per coordinare il servizio

ferroviario con quello di navigazione ; gli studi sono quasi com-
piuti, e fra breve la terza coppia di tróni sarà istituita.
Aggiunge che egl primo gennaioprossimo sara attuato 11 servizio

cumulativo anche con la Sardegna, con grande beneficio del mpvÏ-
mento economico di quella nobile regiono (Bene).
PALA, prende atto delle dichiarazioni del ministro relative al

servizio cumulativo e alla istituzione di una tarza òoppia di trertÏ=
sulla rete reale sarda, ma no.n può .essere socidisfatto di quello rS
lative al riscatto, in quanto lasciano la Sardegna in una condiziono
di inferiorità dinanzi alle altre regioni dello Stato.

Seguito della discussione del disegno di legge
per la educazione fisica.

PRESIDENTE ricorda che la discussione rimaso interrotta all'ar
ticolo EO, a cui era stato presentato ún emendamento dall'pn. Tu-
rati o altri deputati.
TURATI mantiene la proposta di omendamento, ma ritira la do-

manda di votaziono nominale.
PRESIDENTE avverto la Camera che gli onorevoli ·Glovanolli

Edoardo, Fpelli, Niccolini, De Michele, Gangitano,Gallo, .De Afichptti,
De Seta, Rµspoli Romolo, Arbom o Manna, chiedono che si verinclig
il numero legale.
Indice perciò la chiama per questa verifloazione.
CAMERINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE panunzia cþe la Camera no3 si à typysta in anmog
La saluta termina alle 16.50.
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DI.A.B:EO EISTFD314bO
Alla Camera dei lordi, come era stabilito, incominciò

ieri la discussioner in seconda lettura della legge sul
bilancio dello .Stato. Un dispaccio da Londra dice che
dall'epoca di Gladstone, quando fu respinto il bill per
l'Irlanda, l'aula della Camera dei lordi non ebbe mai
tanti.uditori..Gremite le tribune delle signore dei lordi,
pienissime quelle dei deputati.
Al loro posto, più oltre, i lettori troveranno il reso-

conto della interessante tornata che incominciò con lo
evolgimento del noto ordine del giorno di lord Lans-
dowpe, con il quale si respinge il bilancio e si chiede
Tappello al paese.
Generalmente si crede che il grave dibattito conti-

nuesrà due o tre giorni e solamente nella notte del
giofedl al venerdl si avra il voto, che din da ora è
preveduto,.cioè contrario al Ministero. La polemica nei
giornali inglesi ò intanto vivissima e

. tutto il paese
preade viva parte al conflitto costituzionale :il cui ri-
siiltato fará epoca nella storia dell'Inghilterra.

La stampa bulgara e serba prende occasione dalle
recenti dichiarazioni fatte del ministro degli affari
esteri di Serbia al redattore capo del Temps sulla pos-
sitiilità di 'una óonfedèi·aziotie degli stäti lialcanici, e
dirífoštì'a i valitaggi che kla'éasa possorio defivare per
l'avvänii·e di tutti i paesi jugo-slavi foi•mariti 1°antico
regno 'di Sofbia, Jiátrtitto nel secolo XV dálla iiivasione
islainitiba. •

'Da fidh podhi si ritiene che il partito giövane turco
inipéräiite öggi a Coätantinopoli, per ribadire alla Tur-
chia 11 dominio della Macedonia e dell'Albania, con pia-
cõra i diebbe fra i coñfedèrati l'iiripefó ottomano; ed
inarovosito il Buevni Lis(i, giornale indilièlidente di
Bélgýädh, ci•ede di sapere da font sicura che verso la
fine di 'ildväfíi¾že afriveia a lleIgrado EnVer bey, uno
dei capi giávani turclii, atillalmente addetto militare a
helgr"ado illo scojib di discutere la þoésibilità della
cbnfidéfazi'ono, nel 2(uale caso Enver bey andrebbe a
prefidere stanza a Salonicco, allo scopo di dedicarsi
ziitèrairídilla alfa realizzazione del ande getto.È pure mteressante segnalare ce il muus ro turco
a Belgrado, 1Íl Tuhd boy, appena toi·naf da Costan-

poli fg fiégyiith dal pžësidente döl Gönsiglio ; ed il
cóllègnio fu limgo.

on,pare erò ghe itittij turchi sieno della stessa
ó'gmiogg' " blüënto. Infatti, oðine ci informa un
diggjiccio fixitikiogli,. ieri nella s'edtita della Ca-
merg, ítaging o degli estei·i dichiarò "ähe risponderà
saliato prosaiino allà intéfpällanza i'Ivoltigli per sapere
quale attitµdine piéiidãýà là Tofta Ÿerso la Confede-
razione bildiniña iniiälisiata dalla stainpa, se la Con-
Tederazione parà ,favo'éëyóle o cóni äi'ia alla Turchia e
ch'e dû Ìarkjalpita döpo le dícliiarazioni contrarie
il dii'Ïtto infernazionale, fatte da Afalinoff o da Pa-
prikoff sui bulgari della Turchia.

ßcrivono da Madrid al Temps :

J. C maigÌlo dei ministri ha deciso d'incaricare i ministri della
gierr> e delle finanze di praentare alle Cortes i progetti di legge
con dxnanda di nuovi orediti allo scopo di portare l'esercito spa-
gñuolo a 115 mila uomíni.
L'Imparcial dice che questo aumento è un primo passo e che

l'esirbit ipginölo sari più tardi aumentato fino a 160 mila

nomml.

Il Consiglio ha pure deciso che il ministro delle finanze concro-
terà con i suoi colleghi dell'istruzione e dei lavori"pubblici un,im-
portante aumento dei bilanci dei loro dicasteri.

* *

Continuano a giungere notizio sulle misuro straor-
dinarie che la Russia prende alla frontiera austriaca
unitamente alle precauzioni militari.
I giornali da Leopoli pubblicano che le autorithiusso

hanno preso misure severissimo al confine ed fanii-
nano attentamente i passaporti dei viaggiatori che dälla
Polonia austriaca si recano in Russia.
L'organo de11a Società medica della Galizia dice che

ora persino ai niedici, che, specialmente da Leopoli a
Cracovia, sono chiamati di frequente a consulti'in
Russia, si rende molto difficile il passaggio del confino
in seguito ad eccezionali misure circa i passaporti. Si
cercò in via diplomatica di ottenere a Pietroburge fa-
cilitazione per i medici, ma questo pratiehe riinitsero
senza risultato.

* *

Sulle trattative in corso fra la Francia ed il Marocco
il Times ha da Tangeri, 22:
Si annunzia che il Sultano sarà invitato in questi giorni a dichia-

rare in modo definitivo se accetta o no le condizioni della Francia
circa il prestito. In caso di rifluto, il Governo francese prendera le
misure necessarie per garantire il pagamento dei creditori francesi
del Maghzen.
La missione marocchina attualmente a Parigi sarebbe invitata a

tornare al Marocco.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI '

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Seduta del 21 novembre 1909

Presiede il socio prof. senatore F. D'OVIDIO

Il vice presidente D'Ovidio dà la dolorosa notizia della perdita
fatta dall'Accademia nella persona del socio nazionale barone Do-
menico Carutti; e rammenta l'altra perdita, già annunciata nella
classe di scienze fisiche, del prof. Valentino Cerruti. Di entrambi gli
estinti il vice presidente ricorda le rare doti e le benemerenzo.cho
ebbero verso l'Accademia, l'uno come segretario e l'altro come ant-
m(inistratore; del prof. Cerruti ramments il culto costante per gli
studi classici e aggiunge che del socio Carutti sarà fatta in una pros-
sima seduta la commemorazione.
11 socio Tommasini unisce le sue espressioni di rammarico a quelle

affettuose del senatore D'Ovidio, e propone, tra le approvazioni dei
presenti, che alle tamiglie dei due soci estinti sia data comunica-
zione del rimpianto dell'Accademia per la perdita dei due suoi mem-
bri illustri o benemeriti.
Il vice presidente'dà poscia comunicazione.dai ringraziamenti inviati

all'Accademia, per la loro recenta elezione, dai corrispondelitiBrugi,
Jannaceone, Patroni, Patrone, Puini, Vivante, e dal socio straniero
Gompers.
Il presidente Blaserna dà comunicazione dei ringraziamenti fatti

inviare da S. M. il Re e dalla Regina 31adre all'Accademia per i te-
legrammi di felicitazione e di auguri trasmessi dal presidente alle
LL. MM. in occasione dei loro genetliaci a nome dell'Accademia
stessa.
L'accademico segretario Guidi presenta le pubblicazioni giunte in

dono, segnalando quelle dei soci Ferraris F. C., Lumbroso, Castel-
franco, James; richiama l'attenzione della classe anche su alcuni
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volumi del sig. Lansing Raymond, sui volumi Ve VI della edizione
nazionale degli « Scritti di G. Mazzini », sul « Catalogo dei Codici

Marciani italiani » dono del Ministero della pubblica istruzione, e

su di un nuovo volume dell'Istituto di studi catalani di Barcellona
avente per titolo: « L'arquitectura Romànica a Catalunya ».

11 socio Monaci fa omaggio del vol. IV degli « Studi glottologici
italiani » diretti dal prof.'De Gregorio, dando notizia di quanto nel
volume è contenuto.
Il socio Vitelli commemora il prof. Enrico Weil morto una setti-

mana addietro a Parigi, mettendo in rilievo le veramente singolari
benemerenze del Weil verso i monumenti più splendidi della lette-
ratura o della poesia greca.

La classe approva la pubblicazione nel Monumenti antichi dei so-
guenti lavori:
Cultrera G. « Una statua d'Ercolo. Contributo alla storia della

scultura greca nel IV secolo av. Cristo ». (Sogliano, relatore, e Ghi-

rardini).
Taramelli A. « Il nuragho Lugherras presso Paulilatino ». (Orsi,

relatore, c De Petra).
Vengono da ultimo presentate le seguenti noto per i rendiconti

accademici:
1. Milani. « Il tempio nuragico e la civiltà babilonese in Sar-

degna ».

2. Schiaparelli E. « La geografia dell'Africa Orientale secondo
13 indicazioni dei monumenti egiziani ».

3. Volterra. < Equazioni integro-differenziali della elasticitå nel
caso dell'Isotropia ».

4. Crudeli. « Metodo diretto per risolvero, dati gli spostamonti
in superficie, il problema dell'equilibrio dei corpi clastici omogenei
ed isotropi ». Pres. dal socio Volterra.

5. Sibirani. < Su l'integrazione di alcune oquazioni alle derivato
parziali mediante funzioni di Bessel ». Pres. dal corrisp. Arzelà.

6. Galootti o Signorelli. « Influenza dell'anidrido carbonica e

dell'ossigeno, sul cuore di rettili e di anflbi. Pres, dal corrisp.
Bottazzi.

7. Peglion. « La forma ascofora dell'oidio della vito nel Ferrase ».

Pres. dal socio Ciamician.
8. Petri. « Sopra l'ispessimento della corteccia secondaria delle

radici del genero Vais in rapporto alle lesioni fillosseriche ». Pres,

dal socio Cuboni.

boni Boj, Da Como, Fumagalli, Galanti, Guicciardini,¾antovani, San-
miniatelli, Siragusa, Stringher.
Assistevaµo il revisare dei conti Scodnik e il segretario generale

Zaccagnini.
Avevano scusato l'assenza i consiglieri D'Ancona, Nathan, Seldavi

e i revisori dei conti Cavaglieri e Valli.
Il Consiglio centrale confermó all'unanimith vice presidenti Bodio,

Sanminiatelli o Stringher, segretario del Consiglio Barbera, o Ga-
lanti presidente della Commissione dei libri.
Inviato un saluto e un augurio all'illustre consigliere Fortis, 11

Consiglio esaminò le deliberazioni del Congresso di Brescia; dotte
mandato all'avv. Massari di Venezia di prendere dei provvedimonti
amministrativi riguardanti l'eredità del fu Lorenzo Scarpa ; auto-
rizzò la vendita della villa Brichieri Colombi conferendo mandato

al cav. avv. Pietro Serragli di Firenze ed esprimendo la sua gra-
titudine all'acquirente prof. Alberto Eccher, che sopraggiunso in fin
di seduta; si occupò di vario istituzioni scolastiche della Dante, o
delibero da ultimo alcune erogaziom per intenti sociali.
Per 11 patrIrnonio artistico nazionale.
- Dopo avvenuto il gravo incendio nell'Oratorio di Castello, a Sa-
vona, che danneggiò il famoso polittico del Zoppa e del Brea, il Mi-
nistero dell'istruzione, oltro a disposizioni d'indolo generale, inca-
rieb subito la Sovrintendenza delle gallerie e quella dei monumenti
di Torino di verificare i danni e suggerire i provvedimenti. Mandð
inoltre il fotografo del Ministero per trarro fotografie del dipinto
allo stato attuale. Ma la visita più importante à stata quel'a fatta

per incarico del Ministero stesso dal comm. Luigi Cavenag111, il quale
ha con viva compiacenza constatato che i danni sono assai inferiori

di quanto erasi creduto o detto.
Mostra artistica. - Domani, allo oro 10.30, S. E. il

ministro dell'istruzione, Rava, inaugurerà nel Palazzo delle Belle

arti a Roma la Mostra del pensionato artistico nazionale. All'ospo-
siziono dei saggi dell'attualoconcorso è unitaquellageneraleditutti
i lavori eseguiti dai giovani pensionati sino dall'origine di t21e isti-
tuzione, ossia dal 1891.

Congresso cieg11 esattori. - Da due giorni si
riunisce in Roma, nella sede della Societå di M. A. fra gli impie-
gati civili alla Galleria Margherita il primo Congresso degli esattori
delle imposte dirette.
Vi sono rappresentata le esattorio di vario citta d'Italia.

Alla inaugurazione presiedeva l'on. sen. Frola ed erano presenti
gli onorevoli Fortunati e Valli, l'assessore Caretti o il comm. Polli

EFO 'IZIB VA.RIE

ST A I IA.

S. M. la Regina Margherita, proveniente da Stupi-
nigi, ò giunta, ieri sera, in automobile, a Bordighera.
Sua Maesta era accompagnata dalla dama d'onoro,

marchesa di Villamarina, dal marchese Guiccioli, dal

gentiluomo di servizio, conte di Collegno, dalla du-
chossa Massimo o dalla dama di palazzo, contessa Pes
di Villamarina.
La città, festante, venne subito imbandierata.

S. A. R. il Duca d'Aosta ò giunto ieri mattina, a

Roma, alle 0.35 da Napoli per presiedere la Commis-

sione suprema d'avanzamento, che ha iniziato ieri i

suoi lavori.

per il Ministero delle finanze.
L'ufficio di presidenza è così composto:
Presidente onorario: sen. avv. Frola Secondo; vico presidente

onorario: deputato prof. Chimienti Pietro; presidento effettivo:ra-
gioniero Guglielmo Paeca; membri: Scheggi cav. Casimiro, Pizza-
colo cav. Ermenegildo; segretario generale: avv. Carpentieri Al-
fonso ; segretario: rag. D'Agnano Tommaso.

Movimento commerolate. - Il 21 corrento
a Genova furono caricati 275 carri di carbono; a Venezia ne furono
caricati 80 di carbono per l'amministrazione ferroviaria; a Savona
il carico fu Nullo; a Livorno furono caricati 7õ carri e a Spezia il
carico fu nullo.
Marina mercant11e. - È giunto il 23 corrente a

Montevideo il Principe Umberto, della N. G. I. o dallo stesso porto
ha proseguito per l'Italia il Lombardia, della stessa Società.

TELEGRAlvE3ÆI

(Agensiin Steihni)
La af· Danto A11g111er1 ,,, - Presieduto da S. E.

Boselli, si ó riunito il Consiglio centrale della < Danto Ali- MADRID, 22. - Secondo dispacci ufficiali da Teneriffa il vulcano

ghieri ».
in eruzione emetto lava da quattro crateri situati all'est ed al-

Erano presenti i consiglieri Albano, Barbera, Bianchi, Bodio, Car- I'ovest.
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Quelg allo,estremitä hanno circa dodici metri di diametrò e le
materie clie lateisim formatioN¾nnicchio di cÍngtiantVmÀtri di
altezza. Quelli.del centyg sono glteráitivain ute in attività con as-

sardanti détoñaziolii. Essi non larteigno né fumo, 26 pietre, ^rið co--

nere, ma materie in fusione.
I torränti di lats useeridd dai crateri si dirigono verso le valli di

San Giacomo e di Tasmaimus, dividendosi in parecchi rivi. I e acci-
dentalitå dél terrúno impediscono di dar loro una direzione avvian.
doli vèinó löcálità oire possano produrre minori danni. .

Dal momento in cui è cominciata l'eruzione fino ad oggi i tor-
fenti di 149a hafino preorso circa sei chilometri. Uno di essi ha
fiempito ti.tiá e iiÃ nel terrenb, trgfanda 25 metri o larga 40; poi
ha fípreso iÍ atio cainmino Tei•so il hord.
È stato ofganižzatu per ggat eventualità tin s3rvizio di sorve-

glianzi giotilo é notte.
.

Le località delle. igne pericolose sono gate completamente sgom,
brate. Lo popòlazioni, composte per 14 maggior parte di gente del

paeso, sono soccorse dalje autorità e dai Iirivati.
La linea tilegrance e telefonica di Guârrachico sono minacciate

dalla lava. Sono stati organizzati sei•vizi telegrafici e telefonici prov-
visori,

PARI.GI, 92, - I giorgeli annungiano la morto dell'ex-gúnistro
delle finante Merlou, in une casa di palute a Vesinet. *

LONDRA, 22, - Ile Manoel ha lasciato Windsor congedandosi con
gratide' cordialitå della famiglia Reale inglese.
PIETROBUlt00, 22. - Un uhage imperiale vieta al Senato finlan-

dese di laviare al Congrpssi internazionali delegati speciali finlan-
desL
I rappresentanti della Finlandia faranno parte d'ora innanzi delle

Dolegationi russe.
CHËRRY (Illinois), 22. - Il grisou ha impedito fino a iersera che

fossero estratti altri minatori dalla miniera.
Le statistiche di iersera recano: 198 minatorintancanti, 92 cada-

veri ritrovati e 30 uomini salvati.
Un funzionario dell'Illinois dico che certamente vi devono essore

altri minatori viventi, perché ne restano ancora 32 in fondo al

liozzo.e non è a dubitare che essi non abbiano paputo trarsi d'im-
paccio, IÈëbgaa perS affrettarö il salvataggio perchè i minatori se-
polti rischierebbero di perire di fame o di sete.
LOND1tA, 22. -- Camera dei lordi. - L'aula è affollatissima e le

fribiine soria g emite.
lla 1;i'ibuna diplomatica assiste il Re Manoel, accompagnato dal

ministro di Porto llo marchese di Soveral.
Il lord guardasigilli, conte di lord Crewe, apte la dilícussione chie-

doñdd l'approvazione in seconda lettura del bill finanziario. Egli
non proriuncia álcun discorso o coit tale modo di agire indica quale
devo eä§ere - secondo 11 parere del Governo - l'attitudine della Ca-
mera dei Iordi circa i progetti finanziari.
Il marchese di Lansdowne chiede l'approvazione del suo ordine

doF giorno già noto.

Egli qualifida il bill finanziarlo come grave o senza precedenti;
quasto prögetto, dico l'oratofo, non fu mai sottoposto al popolo. 11

consenso della Camera dei lordi; 6 necessario, ma i lordi non deb,
bino assumere la responsabilitå di dare il loro, consenso 41 bill
fino a qualido hon sapranno che il popolo vuole che il bili divenga
legge.
Il marchese di Lansdowne prosegue affermando che i lordi hanno

il diritto di respingere questo bili di finanza e questo diritto è se-
gnato da questa formula stessa che precede l'esposizione dei mo-

tivi: « Per o con l'avviso dei lordi spirituali e temporali ». Questa
ormul3 non è un anacronismo. La Camera dei comuni non può
dunque rifiutare ai pari il diritto di respingere un bili di questa
natura; quando i lordi sono stati messi in presenza di questo pa-
sticcio di legislazione finanziaria, ó stato intimato loro che era vie-
tato ad eksi di deliberare su ciascun punto individuale e di modi-

ficare di una linea e anche di una sola parola il bill. Non ci restava
che respidgerlo, dunque!
Noi respingemrgo l'anno scorso, dice lord Lansdowne, il bili sulle

bevande d ècco il bili di finariza contiene un bili delle hovando

più vessatorio ancora di quello che noi avevanio respinto.
Ora ci si impone di non toccarlo, perchè ta parte del bili di 11-

nanza. È questa una tesi assurda.
Perchè non inserire nel bili di finanza anche il bili sull'Home

rule ed ogni sorta di bill? La questione che si presenta é di

sapere non se noi possiamo emendare il bill, ma se dobbiamo re-

spingerlo; questo bili colpisce tutte le classi sociali o bisogna che
tutte le clahsí sociali siano consultate. Questo bill å basato su dei

principi perniciosi. 11 dovere dei lordi é di rendersi conto di cið
che pensano gli elettori.
Lord Lansdowne passa poi in rassegna le diverso imposte enu-

merate nel bill, le analizza e ripete contro di ciascuna di esse lo
critiche già esposte nella stampa conservatrico in questi ultimi mesi.
Egli dice che l'imposta sulle successioni rovinerà le famiglie

che l'imposta sulle bevande è una imposta di vendetta che rovinerà,
l'industria la quale fornisce già il terzo del totale delle imposte,
che l'imposta fondiaria con cui si pretende di colpire la fortuna dei
. lordi, colpirà invece l'industria agricola i cui redditi sono scarsi
ed incerti.

Tutte questo imposto esigono l'aperazione colossale e dispendiosa
dello impianto del catasto, operaziano che sconvolgerà il paeso senza
aggiungere nulla al reddito delle imposto e che non sarehbe giusti-
ficata che so la terra fosso veramente proprietà nazionale. Ciò che
si vuole è dunque la nazionalizzazione graduale della terra.
Il cancelliero dello Scacchiere non se lo è nascosto. Se il bili di-

venta legge la nazione dovrà spendere i suoi capitali per copriro
il suo passivo annuale. Le rendite o i valori inglesi ribassano ? I

capitalisti inglesi volgono sempre più il loro sguardo verso l'estero
e si allarmano.
L'oratore dimostra quindi le perdite subite nell'ultimo anno dalle

emissioni britanniche, le quali da 55 milioni e mezzo nel 1908 sono

cadute quest'anno a 20 milioni. Se i capitali fuggono dAll'Inghil-
terra, questo dunque un bilancio favorevole ai lavoratori î Sarå
forse il rimboschimento che compenserk I'operaio della perdita del
suo lavoro ?

L'oratore attacca quindi il libero seambio e dimostra che 11 nu-
mero dei disoccupati aumenta, mentre il protezionismo ha fatto
prosperare altri paesi. Bisogna almeno lasciare la nazione pronun-
ziarsi contro le riforme fiscali e gli aggravi proposti dal bili sulla
finanza.
Noi abbiamo studiato, prosegue, le conseguenze che porterebbe il

rigetto di questo bilancio e siamo pronti a fronteggiarlo. Senza
dubbio arriveremo alla confusiono politica, ma questa non durerã

lungamente; quanto alla.confusione finanziaria, se si osserva bene

non avrà per conseguenza il caos di cui parlano i partigiani del
Governo. L'opposizione ò pronta a fare tutto il possibile da parte
sua per attenuare i danni finanziari che risulterebbero dal rigetto
del bili e darà lealmente a questo scopo il suo concorso al Go-

verno, per ogm misura costituzionalmento ellicace.

Meglio valgono, soggiunge lord Lansdowne, il caos e gli sposta-
menti temporanei che non uno spostamento permanente risultanto

dall'approirazione del Dill.
Non à la prima volta che si minacciano i lordi, quando si parla

di privarli del diritto costituzionale per quanto concerne il bili della
finanza. Tali minaccio sono state fatto pure in occasione di altri bi-
lanci. I lordi non si sottrarranno oggi alla loro responsabilità. Un
grando principio é in giuoco. Anche ammettendo che non si voglia
tenerne conto, che cosa ei guadagnerebbo la Camera dei lordi a ri-
nunziare a questo diritto formale riguardo a questo bill? Che cosa

penserebbe il popolo so essa non avesso il coraggio della sua opi-
nione ? Se essa dimenticasse il suo dovero di appellarsi al popolo
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so rinunzia4de ai'suo dovere di custode del-suo. più grande diritto
costituziíanale, dii•iftà di essere consultata qhando il Governo- del
momSato propono cambiainenti radicall nello.Statot
Lórdlansdowne termina dicendo: Respingemio 11 liill noi faremo

fspettarail nostro diritto. Non usurpiamo le funzioni che consistono
nel fornire i fondi per l'amministrazione del paese, non pronunce-
701110 tíëggdfö il verdetto finale contra 11 bill, ma diremo che b un

bill ã òû¾ non abbiamo diritto di dare il nostro consenso, il qualo
ó indisponeabilo¡ sansa esiere sicùi•I che il popolo desidera che esso

diyéngh legge.
1Í gran èancelnere, lord Loreburn, prende quindi la parola.
li'gli confutg ci che Lansdgwne propone come contrarlo a tutte

16 tradiziont del Parlamento; È impossibilo, egli dico, dal punto di
*igla gratino. Si 11 bili della finanza si puð i'espingere dal punto
di vista legÌe ma nón quello costituzionalé. Gli usi utodificano lo
leggi, 4 nog éiamo in Inghilterra, paese governatomolto più dalPuso

che. dalla legg ger le questioni di tale naturd.
È così vel'o che i comuni sono i soll padroni dei cordoni della
orsa, che il þoi•no stesso in cui votano un provvedimerito finan-

ziarip, il crehto votato divierte acquisito e risegaso eqme se fosse

ug g¢, grima che si voti il bilancio.
Antté le tasse previste nel bili di filianz a tuale sono state giå
ig s o o in ¼ia di esserlo dagli osa kr .
. Mol volte.i lbrdi, secondo l'uso costituzionale, gon si sond oc-

en ti Ëolle fasse votato niedianto risoluziòni dolla Camera dei

go, uni.

4 La propgsta di Lansiowne è senza precedenti. Le confusione finan-
ziarla ¢ho -risulterebbe dalla decistorio desiderata da lord Lansdowne,
robbe il s:ignale che ci avviciniamd ad uilo scoglio costituzionale.
desta deöisione sarego un attentato contro le prerogative della
00tonk ed.i privilegi della Camera dei comuni.
È la Camega dei comuni che controlla la Borsa, che ha l'altamano

gni mitristgi della Coróxia, che ha la prerogativa reale dello sciogli-
Inento. La Camera dei lordi ha il potere della giurisdizione suprenta
8 þub parteóipare alla compilazione di tutte le leggi, ma senza ol-

reliassaro"là ,suá competenza.
Ecco l'ués bostitutiondle che oggi si vorrebbo rovesciare.Una04-

mera mont eletta, che nulla ha da tohlere dai suoi elettori, ter-
Yebbo coal n'lla merch -la Camera del couluni ed il Governo in cä-

r144.
7:Ness'un u6mo'ragionevole può riconosepro similo autorithalla

Cameridei Ïordl. Ciò sarebbe il prelltdio -ili ògai sorta di usurps-
tidlii di pótéti. Á poco a poco i lordi verràþboro ad accaparrarsi il
'goverrio (bl paasé, a dánfio 'della Corona e della Camei'a dei cò-
mum.

Votare la mdzione di lord Lansdowne à camminare verso la ri-
'Yoluziono costituzionale.

Lord Lofebitrii esamina quindi il bilancio o rio giustißca lo dispb-
sizioni. Dimostra che se la Camera dei lordi si lancia soltanto ad

uno sconvolghnento così profbndo como la violazione della costitu-

;cigne, 11 fatto sarebbe poco importante, percha si potrebbo appellar-
seap al gilidizio degli olettori. Ma quale Govorzio liberale consenti-
i·cbbe di buon gi•ado a dirigere gli affari di uno Stato, se à costan-
tehiento e ošto1a vedere tra,ttato lo sue proposto come avviene da
quqttro atini a questá parte i
Uno scióg1Ïinegto, se avvenisse, non farebbe che segnare 11 prin-

cipio (i questo conflitto. Sarebbo impossibile per un Governo libe-

tale assumen nilovamente 14 sue funzioni, se non fosse þrantito
poptro 11 gatersi di simili fatti.
11 Govergo non ha provocato nè ha desiderato la lotta, ma ngn

la terris. 11 Govorno non mdqcherà al suo dovere, di dittndere 14
.

ecatitdziorie del paese.
opp i gignorst di vari altri oratori, il seguito délla diécyssione

igno rinvi.ato a domani.
MADRID, 22. -- La Regina Vittoria parte questa sera per l'inghil-

terra ove si roca's trovare il fratello, principe diBattenberg, che
'gravémente malato.
PARIGI, 22. -- Nella seduta della Conferenza internazionale per

la repressione dell'uso gella saccarina, il segretario di Stato per lo
fingnze IIènault ha esposto che la Conferenza tendeva a stabilire
una vigilanza internazionalo sull'impiego della saccarina como so-

stanza adulterante, Ha soggiunto che lo misure prese sino ad ora
da diversi Stati non pombrano avere prodotto grandi risultati a
causa della t'acilità delle frodi.

L'MA, 24, - ßsconda Camera. - Continua la discussione del

bilagoio.
A nome del partito antirivoluzionario il deputato Vandervelde si

rallägra dello dichiarazioni fatto da Kuyper sulla decordziorfo ac-

oppdats a, Lehagan.
La confensione d'imprudenza che é contenuta in quello dichiard-

zioni, dice l'ergtpre, l'onora.
Quindi Kuyper pronuncia un discorso sulla situazione politica e rac-

oomanda, al Govergo di favorire l'interpazionalizzazione concentrando
alfAja i divenisutÍlci iqtornazionali, la maggior parte dei quali ð
attualmente stabilita a Bruxelles.
Il cristiago storico Ÿaridsinga ri;nprovera 11 Governo di aiero ki-

flut;4to le infqrmazioni concernenti la decorazione conferita a Leh-
matin, o sì dichiara fauppre dell'aboliziano delle decorazioni, tranne
quelle accordai¡e ai diplomatici esteri.
PARIGI 28, y Cam¢ra del deputati. - Si discutono lo interpol-

lanzo dei socialisti Merle e Jaurès sulla situazione al biaroccä o sui
crediti supplementari per le operazioni militari al Marocco.
Merle chiede-go la Spagna nella sua attuale campagna al Riff non

ha.violgto fatto di Algesiras e quale attitudine il Governo conta
di tenere verso la Spagna che intrapreso questa campagna in se-
guito ad un trattato senza alcuna validità concluso col Roghi, il
quale pure coinmetteva usurpaziòni di terré, accordando conces-

sioni di miniere.
L'oi•atore rimprovera alla Spagna di volere cristianizzare il Ma-

rocco.

Morle crede che in seguito alla campagna del blarocco la Francia
dovrh rinunziare a Taza: per riallacciare Algeri all'Atlantico la
Francia non dove rinunziare allo Chauia prima di avere delle ga-
ranzio che l'ordine e la sicurezza ora ottenuti saranno mantenuti.
Parlando del prestito marocchino Aferle dice che la Francia non

deve esigere dal Marocco l'immediato pagamento dell'indonnità do-
vutale.
Merlo termina chiedendo che la Francia stibilisca relazioni più
dirotte col Mar,oeco e il Sultano.

Jaurns biasima la politica di coloro che parlano aportaments di

assogjrettare finanziariamente il Marocco e di occupare il suo terri-
torio e spbrano di spingere la Francia in avanti'rilevando la "con-

corrgza esercitata dall'azione spagnuola.
Jaurés dice che la, Francia non ha il diritto col suo intervento bru-

talo o subdolo di intromettersi nell'ordinamento autonomo del Ma-
rocco. Üassorbimento del Marocco richiederebbe 100 o 200 mila uo-
mini; l'esempio della Spagna mostra le difIlcolt's che incontrerebbo
una simile spedizione. La Francia rischierebbe d'altronde di com-

promettere la buope relazioni franco-speganole poiché le suseatti-
bilità spagnuole sono già da lungo tempo destate.
Jaurés diabiara assurda l'opinione cho il Governo francese inco-

rpggerehbe il sindacato minerario spagnuolo del Itift.
I4'orptore invità il Governo a pubblicato il trattato segreto con-

cluso (rg la Francia e la Spagna.
Il ministro degli esteri Pichon risponde che fra la Francia o la

Apagna non esiste altro trattato ähe si applichi alla sitifazione at-
tuale del Marocco che quello universalmento conosciuto, cho stato

pubþgegto nel L¾t•« ghello o fu discusso alla Camera; aggiungo
che il tygttato ei haya sulmantenimento dell'integrità del Marocco
e sulla sovranità del Sultano.
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Ecco le basi dolla politica della Francia, della Spagna o di tutto
lo altre potepzo riunite ad:Algesiras.

In itel momonto in cui i diplognatici tÌei due paesi trattano per
prendere disposizioni che si traducoiinii traliat6 noã lofo
Vietatò anzi ne hanno il dovero, di considerare lo eventualítå di-
verso da quello: della loro politica. Nel caso in cui queste eventua-
litå si verificassaro contro la loro volontå, è permesso di presta-
bilire l'attitudlúo dei due pàesi. 11 Parlamento sarebbe sempr giu-
dice e donno e le responsabilita'del Governo non sarebbero dimi-

BOLLETTINO METEORICO
dell°Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 22 novembre 1909.

STATO STATO TEMPEl.ATURA
preet.den‡e

STAZIONI
de I c i elo delm a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nello M ore
inuite da alcuna sorta di trattato segreto nè con la Spagna n con

qualsiasi altra nazione. Oggi il Parlamento à in presenza del trat- Porto Maurizio. .
tato del 1904 e dell'atto di Algesiras. Gen a , , , , ,

3auras replica cho il trattato segreto franco-spagnuolo conter- ne
,

robbo la delimitãziöna de131ärocoo nellreters :di~influenza della l'orino.
. . . .

Francia e dclla Spagna o non obbligherebbe la Spagna al rispetto emandria
, , .

<loll'integrita del Marocco. DomojossoÍa | 2
Jauras domanda so uit tale trattato segreto non sia annullato Payla . . . . .

dall'affei·mazione dontenuta nell'atto di Algesiras che assicura H ri- Milano . , , ,

spetté obbligatorio dell'integritå del Maroccò Sonmdrio
Jaurbs dice cho. al Marocco, per il suo prestito, si impongono delle Bergamo. . ,

condizioni che tendorio a'paralizzarno lo sviluppo, ed aggiungo fro- Brescia . . .

nicamonto'cheð però rassicurato ddfatto che _il sindacato Mannes¯ amona, . .

Triana si trova in concorronza coliiËÁacafo-RÑ¶telÍÃË. y
a.

. . .

L'oratore termina elogiando iÄocialisti cho ~mettono la Francia in Bellimo . . , ,

guardia contro i pericoli di im tentativo di acÀËÀhiainento dà parte Udine . , , , ,

della Germania. • • • •

Donys Cochin mostra che l'accordo'-ftancontedesco ha inigliorato PNõva
.

considerevolmento la situazione o reólama -il mantenimento di Rovigo.
. ,

quanto 11 Francia ha acquistato al Marocco .in conformitå dell'atto Piacenza. .

di Álgesitas. P rma.

11 seguito della discussione rinviato a domani MoWas
. . .

:
.

Feri•ara .
. . .

Bologna .

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE y"og,
del R Ossëryatorio de Collegio roplago n

Urbino. .

22 novembre,1909.s
Il barometro a ridotto allo zero

. , .- . . .
.0 .

L'altezza.della stazione è di metri . . . .,. .
50.60.

Barometro a mezzodl.
. . . . . .

741.90.

Umiditå relativa a mezzodl. . . . .
71.

Vento a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . . .

SW-moderato.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . . . . . coperto.

niiissimo 16.8.
Termoinotro scentigrado , , . . . ,

minimo 15.0.

IPioggia . . . , , , , . . . . .
. . mm. -

23 novembro 1909.
tlh Europa: presâiona mässima di 768 onll'Irlanda, 74û sull'alto
Tirreno ed alto Adriatico.
In Italia.nelle 24 ore: barometro ancora notovolmento disceso, Ano

a 10 mm. sull'Abruzzo; temperatura prevalentemente diminuita
al nord, prevalenterlento aumentata altrove; pioggie sul Piemonte,
Emilia, Marche, Umbria, Toscana, sud e Sardegna; temporali in
Sardegna.
Barometro: massimo 754 sulla Sicilia, 746 sull'alto Tirreno ed
alto Adriatico.
Probabilità: ancora venti forti prevalentemente meridionali sul

Tirreno, Jonio o basso Adriatico, forti o moderati vari altrove;
cielo genëralmonto coperto con piogge; maro mosso od agitato.
N. B. ---- Alle ore 14 è stato telegrafato ai semafori del Tirrono

di mantenere il segnale; agli altri di alzaro il cilindro.

Macerata.
Ascoli Piceno

. .

Perugia. . .

Camerino
. . .

Lucca . . . , ,

Pisa.
. , , . .

Livorno . . . .

Firenze
. . . . .

Arezzo
. . . . .

Siena......
Grosseto.

. . . .

Roma......
Teramo . . , , ,

Chieti . . . . . .

Aquila. . , , , ,

Agnone . . . , ,

Foggia. . , , , ,

Bar1..,,,,,
Lecce . . . . ,

Caserta
. . . . .

Napoli. . . . , ,

Benevento . . , ,

AYellino
. . , , ,

Caggiano . , , .

Potenza . , , , ,

Cosenza . . . . .

Tiriolo. . . . , ,

Reggio Calabria
.

Trapani . , , , ,

Palermo . . . , ,

Porto Empedocle .
Caltanissetta.

. .

Messina
. , , ,

Catania . . , , ,

Siracusa
. , , , ,

Cagliari . , , , .

Sassari.
, , , , ,

coperto
1/4 coperto
sereno

af coperto
coperto
sereno
SereRO
sja cö§erto
*/4 copei•to
ja coperto
sereno
sereno
coyäno
coperto
la coperto
80E480
/4 coperto
Is coperto
sereno

a merto

| rto

nebbioso
piovoso .

coperto
coperto
coperto
00ge2tO -

neoul0SO

coperto
,

nebbioso.

/ erto
erto

cope
/scoperto

,

0240
coperto
coperto
ja coperto
coperto
sereno

coperto
coperto
piovoso
provoso
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

coperto
coperto
3/4 coperto
coperto

coperto
coperto
1/, coperto
sereno

*/4 coperto
coperto
af, coperto
coperto

legg. mosso
legg. mosso

legg. moggo
niosso

m. pgitato

calmo

NOSSO

13 6 10 8
139 07
1ô5 04
70 33
~81 44
104 OG
98 40

03 34
88 10

87 61'
07 71
o'n 4 0
98 49
76 0,,8
7. 3 4 0

9 8 7 9
8 7 7 2
9 5 0 0
0 0 0 2
0 0 4 8
g 6 5
8 6 4 9
8 5.Q
11 à 0

5 0
8 l 5 3
0; ,0 2

12 0 .Ë0
2 1 9 0
15 0 10 4
1¾,0 12 Q
16. 13 5

14 4 9-6
16 8 10. 0
10,5 £9 9
1T6 150
10" 7 8
IA 4 8 ,0
133 98
144 73
10. 0 10 0
21' 0 12 6
20 'O 14 0
19:;0 13.-6
18 1 14 9
17 5 13 2

- 140 88
- 140 82
- 17 2 14 2
- 15 4 0 4

logg. mosso 20 8 14 3
agitato 43 6 16 8
mosso 17 8 14 0
- l'7 0 13 0

calmo - 22 8 14 3
mosso 22 I 12 0
mosso 21,4 9 0
- 16'O 13 0
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